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Voglia il cielo che il lettore, imbalda~ 
zito e diventato momentaneamente feroce co­
me ciò che sta leggendo, trovi, senza diso­
rientarsi, la sua vita dirupata e salvatica 
attraverso gli acquitrini desolati di queste 
pagine oscure e venefiche; infatti, a meno 
che non ponga nella lettura una logica rig~ 
rosa e una tensione dello spirito pari alm! 
no alla sua diffidenza, le micidiali esala­
zioni di questo libro gl'imbeveranno l'ani­
ma, come l'acqua lo zucchero. 

Non è bene che tutti leggano le pagine 
che seguono, solo pochi potranno assaporare 
questo frutto amaro senza rfschio. Quindi, 
anima timida, prima d'addentrarti più oltre 
in simili lande inesplorate, volgi i tacchi 
indietro, e non ,innanzi. 
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r IL TES!O Q\Jl RIPRODOTTO C0$1\1"01SCt 
LAC.lRCOLARt /rùTRODUiTIVA At coJJSl_ 
CiLIO DEL 6Lt0 TEIJUTOSI IL 1 MAR20, 
RIVISiO PER ELIHIJJARE I f<IFERIHEN_ 
TI PERSO\Jflll DELL'AU10'RE C.Hf, SE 
POTEV!Ht/0 A\/ERE UrJ SENSO rJE L 
COr.JSl'illD tJOtJ cREOIAHO l~TtRE~ 
Sl,VO NINIHAMENTE I LfirO RJ. 

Voi tutti sieto a conoscenza dolla oituazione di eta"i nella quale si trova 
il lluco; non credo che questo .,sia il moment~ ~iù adatto per spiegarne la 
causa. l!e·eta di fatto che la caduta in illusione del nostro progetto co~ 
nite.rio, ha creato delle fn>:ttura al nostro interno· proprio nel mo111ento in 
c•rl. eravamo o•.ù punto di evprimerci al ;;rado più alto. 

Io non vop,lio r1 torna1·0 al pas"ato nll ricucire alla me~lio un a,;p:lomerato h 
f1'.oe di dissoluzione Avanzata, voglio eolo accellerare questo p:--oceeao, per 
•ettere fine ad un•o,:onia sofferta da noi tutti. 
nonostante le sue contraddizioni, 11 Suco si è sforzato di dare un contrib~ 
to notevole alla realizznzione del progetto rivoluzionario, la storia 
eonfermerà la validità del nostro operatoJ si tratta ora di verificare se 
gli .otto ■e111bri qui present\, al di là delle eeparnz:toni tndividullli, eono 
ancora interesoati ad un certo diacot"Bo. 
Gli ae3enti non h!lllno sicuramente interesse, n~ ci intereasMo, hn.-mo infa! 
ti ·rueaente dato prova di condividere la nostra attività,• quando 1 1 hmmo 
fatto non aono uuciti dal ruolo di contemplativi. 

n noatro ineie•e • attual■ente travaeliato da bRnalissime queatloni pP.reo­
ne11, che •11pel"Clono onergia vitale per la noetrn nttivit~ ~ ci r.ettnno nel 
l'i .. obllial!lo. Io non voglio eludeN 11ue,ite contraddizioni rtuniff.cilnd.> noi 
tutti sotto 1' etichetta di "■Blllllla Buco", DP. ne ancora i compaP,ni q1.1i preee!!­
t1 ritengono che ai possa fare ancora qualcosa inoiP.mo, J/!rch~ non farla. 

Quando mi n.!erivo ad un testo della Baniotein rig11ardo ellA nostra attivi­
tà, credevo che 11 testo fosse etato capito almeno doi più intimi, ma l'at­
tuale situazione dimostra 11 oontrarto. 311U110 ore in un cli~a diverso, 1 
problemi della sopravvivenza<• banale parlnre in questi tern>ini) hru,no 
apinto ognuno a scegliere etrade ,uversa e ad avere 1m modo di condurre la 
vita privato • nersonale. Sui li■iti • 11ulla miseria di questi a:rnetti ai 
potrà parlare solo quando il loro livello ao.rà tale da non •ooere pià aop­
po:rtabile.Wa ora,dovendo prendere una decisione circa il prooep,uimento de! 
la nostra attivitk, vop,lio confrontami ancora una volta eon della gentemn 
cui ho ,hauto. 
Lo mia proposta~ di abbandonare una volte per tutte l'illusione comùnita­
ria e riconoscerci come individui che si incontrano in un•attivith, senza 
che neoouna catena 11 leghi l'un l'altro. 

Da ora in poi io faro delle cose insieme a chi ha preeo con ■e dei preciei 
impeeni, 11 rispetto dei quali sarà pregiudizievole per fare delle altre c~ 
se insi.e1'1e. O oeni compar,no er:ierge come sop.;~atto critico che eia in gr11do 
di Adeguerai al nostro ritmo di gioco (che• quello dal movimento reale) OJ! 
pura crepi . 

Per 11 reato ognuno soro libero di frequentiu-e la gente mono noiosa o pià 
l\ivertente. Naturalmente ogni illnzione di tipo civettuolo, pi/I che costi .. 
tuire un paanatempo, costituisce un elemento che accresce la mt"aria di chi 
ai trova a farla. 

•vot non sapete dunque che la menzogna non• ■al r1uac1ta aa alleare1 
con la natura• che ~uanto pi~ ci ai• aforsat1 41 dare alla p~ima i e~ 
ratt•r1 della Hcon4a, tanto pHa ai ~ Ol\duti nel ridicolo e nel ,r.off'o .lla 
vo1. certaaente noa lo aapeta • ci eono ••lt·e altN cose che i~rat•"• 

l>.A.P. Da Sade 

ftertnnee Cutau ... 

1 

Cenni per la preistoria del Buco 

Il testo a fianco riprodotto costituisce l'introdu 
zione al eonsigli o clel Buco tenutosi il 7marzo 1976-; 
consiglio in cui si~ determinato l'allontanamento il 
4 membri del gruppo. 
Dare a questa situazione uno spazio~ d'obbligo per 
una chiarezza "ufficiale" tra noi ed i compagni che 
in passato hanno collaborato alla nostra attività,~ 
soprattut~o per evitare che le situazioni prodotte­
si nel Buco si riproducano in altri aggruppamenti s,! 
mil;l al nostro. 
Il consiglio del 7 marzo chiamava tutti i membri del 
Buco ad esprimere una posizione precisa ed inequivo­
cabile riguardo all'attività passata ed alle prospe'I: 
tive per il futuro. Questo momento di ohiarezza era 
inevi~abile ~ata la situazione di insofferenza e di 
immobilità del gruppo che si protraeva ormai da mes~ 
eseo coetitui il punto d'esplosione delle contraddi­
zioni che minavano alla base la nostra stessa colla­
borazione. 
Il B~co si era collocato agli inizi nell'area della 
controcultura, bast~ poco tempo per accorgersi di e,2 
me :a controcultura veniva recuperata e trasformata 
in spettacolo, il sa.lto qualitativo che ne consegui 
avvicinb il eostro gruppo alla critica radicale. Il 
Buco visse una crescita tumultuosa ohe non si produ~ 
se a livello individuale nei diversi membri, troppo 
spesso si erano lasciatie nel dubbio e nel non risol­
to tut ta una serie di carenze che non esplodevano in 
uno s contro, perchà si dava per scontato che si fos­
se mossi da una comune passione. 
Questa rottura ha una radice profonda nella mancata 
emersione di soggetti critici all ' interno del Buco, 
le sue cause sono da ricercarsi nel fatto che la Cri 
tica Radicale da parte di molti compagni era stata 
recepita come id e o 1 o g i a che costituiva un 
passatempo da salotto. In breve nel Buco si erano co 
stituiti dei pro- buco, che se, certamente in buona 
fede, riconoscevano la validità di tutto quello che 
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IN PRéPllflA2101H PléR Lf ED. BUCO 71 
C,U'( E. DtBORD- CilAI-\FRANCO 5Atit;lJIHETTI Il 
'Lit 'IERA S.'1!>:.IONE NEU'INTERNAZIOHALE 
S\TUAZIONISTA'' 

Per una critica dei nuclei radicali in Italia 

Crisi di dominio • dominio della crisi · 

n capitale~ in ~rndo di utilizzare or,ni aenetto d41 "dissenso• ,er 
la oua otessa ri,roduzione, •1•1ntero oviluppo ntorlco d~llA borphe­
eia assume 11. senoo ~ una re-nzion• nlln r,pinto e-rersivl'\ &l proletari_!! 
to e di un recunero delle crcn7.1Qni individuali". (a) Con l'estensi~ 
ne del controllo anche nulla vita irn,:,tidiana, il cnnitalismo 'OU.r eo­
eendo riuscito a otrappnre dei consensi ha re~o rP~Pre pi~ diou~nno 
11 siotema; auto'llnti:'.1.SJ1•.lo i meccMierni di do~inio ed nutonorniz:r.ru1i11 
ai (b), il capitale ln!lcia dietro di ee de/"li o p a z i che non rj,_ 
esce a controllare, da cui, pur soffocata, la creativit~ e 11 deei~! 
rio sovversivo riescono a venire fuori. 
La crisi di dominio è or.iai una evidenza inconteetnbile, diventa oe~ 
pre ~iù difficile etrannnre i conePnB1 alle maeoe del do~innti, che 
ormni destinate n pt'r1!l're tutto auello che potevano· Avere di U'll/J."l0 , 
non possono non avvertire sulla nronria nelle 11 neoo rchinccio..."lto di 
essere ridotti nd """ !'!l'TCe. La nerdita del controllo eullC\ pror,ria 
vitn, la nP~azione del-;;incere di sl'ritirsi vivi, r.cno, inAteml' nll~ 
noia (nrodotto che non trova nicchi d1 denreoeiono ne1 ~rafici delln 
produzione) eolo alcuni di quei feno~eni che l'eoieteoza can!taliot_!z 
zata produce senza riuscire nd ~verne 11 controllo-afopo. 
La crisi di do~inio ~ quindi destinat~ ad 11cutizznrs1 sotto i colpi 
della claooe della cooci•mza, cho rendo Sf'MJ"'TO 'l'i.tt mnn1festa la sua 
volont~ di possedere ln vita (e). 

(B) Aga.r Ag&r n.l 

(b) Per quanto riguarda 11 prooe•so 41 autonominBzione vedi n~tB n. 
a J>Bg• 

(o) l'er vita s•intende la rivendicazione di vita, cio~ la volontà di eosere,il 
desiderio che ten~e ad esprimerei nella eua totalith ( ••• ) nel "concreto" 
la vita si manifneta nell'insu~ezione del deei~erio che ei ri~cnoece come 
tale. 
P. Com,os PreliminP.ri ad unR peicopt>toloRia del non vissuto quotH!if<,w. 

TI p115~00 IIR( ALI.A lii 
cA~A lfV 
CllE Sll<:i 
P<11'111t' 
i:.orv 



La crisi ener~etica costituisce attual~ente u.~n apina nel fia.uco del 
capital•• la carenaa di materie t>r1m•• coneen.1ente allo 
spreco attuato dal ccnsU!lliemo, se~hra essere un altro elemento che 
potrebbe darci la posnibllit~ di co~liere la d1sirrep,azione in atto, 
■a 11 capitale riesce a giocare ancora molto bene ou queste sue con­
traddizioni. La crisi enerretica, ed in ~~ncrnlc ln recosnione econo 
■icR,consep,uente alla saturazione del ~ercAto, Rono 11 r.cccnniem; 
con il quale il capitale socializza le sue insu!fi\enie. Gli appelli 
alla "collaborazione" r1To1 t1 de.i ii:oTerni di tutto il mondo arli one 
rai in un momento "difficile" co~e ·questo, non costituiscono che 1i 
messa in atto di tm nuovo mecce.nis~o di do~inio la crini: sotto ln 
minaccia di un'futuro poco chiaro• gli ~soerviti pieghcrru1no ancora 
la testa, ( ee non lo fanno t·utti ci -o:enHrnnno i sindRCati). In que­
■to modo· la crisi viene socializzata, diventr-ndo un meccanis~o di do 
•1nio e di autocomrolloJ ma fino a che punto questo ~ioco re~per~? 
Il rifiuto della eopravvivenzRr si Ml\llifeata opr.1 in niccolc insur 
rezione che pRrrebbero circoocritte a zone limitato: la rivolta di 
Budapest del '56, quella di Dnnzica e Stettino del '70, i fatti di 
Reppio Calabria in Italia, le rivolte 1nfor:n~l1 dei "b)ousone noiro; 
gli scioperi selvar,r:i in Francia e in Itn.liR, le "inr:iuotificote" e­
eplosioni di violenza nep:li stadi o nei quartieri, sono tutte ali_ 
■ent .. ~te da un movente unico, presente in tutte le tente ed e'!lerp:ente 
eolo 19 queste occasioni, esso b il DF.SIDERIO DI· RIVOLUZIONE. Questo 
desiderio,che in ultima analiei coincide con il ■ovimento che aboli­
sce lo stato di cose presenti, efu,v,ge al.la coocienza dei lavoratori, 
esso ~,co~e un atto riflesso, in grado di creare le condizioni umane 
che lo avvertano• lo realiszino. 

La mancanza di canocit~ critica spinge gli otorio,.-rafi a conoiderRre 
queste "ineurrozioni" come erteodi 1eolati dovuti ner lo ni~ a couoe 
economico-~octologiche. Una osee"ozione attento della storia dell' 
ulti~o aecolo basterebbe ~er smentire queetl ifflbec1111 che pretendo,e 
nc avarn; 11 :=tr~epolic dtlla conoacvnrr..i 11 ennitnle htt istto tt:i tu! 
to l>9r resistere alle epinte noverelTe del ~roletarinto, per far qu! 
eto aveva ed ha una eola y,,oasibilUà rinnovarsi continunrnente. 

lo co1clenaa del desiderio di pouedere la vlto 

In opni momento della storia unA fr~n~ia di ~rolet11.ri ni ern poeta in 
mn.~lera critica nei confronti di o,vn1 Ritunzionff, quecta !ran~ia era 
quella che ne suol resti e nelle su• azioni aveva espresso se~~rè a 

TALI A"f'TE<;~1AI\E~~• IJC)IJ POSSO)JO 
ESU'O NA'IVAAl.t • 1NF•TTI LA ,JAT~. 
ltA IJetJ "'o' C.OU51LIA1'' G\Ò c~e 
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livelli ni~ alti lo co,ctrn~a del deuidrrio ~ov~To1~0. !l ~"rrio frm 
ceee b otato 11 li~it• con la vecchi& nol1t1cn, 11 sur~rr.~ento aei 
pao~nto. La critico unitnrin del mon1o ~i~ diffuoa nel p.lobo ~ nel­
le masse, la cui Dratica cercava gih dn tempo 11 suo ~enRiero. 
La frMr,1a dei proletarizzati che attunlmente si riconosce nel pen­
siero critico radicale e che oi 11uto,lefini11ct cccill tale (d) è un pro 
dotto tttorico del l!!ov1mento reale, non è l'eoprec1;io1.e niù nlta, nh 
la più bnean, ma eolo la oua e~~ren~ione cosciente. Lo teoria criti­
ca radicale b già nelle teste prol~tnr1e: "noi esprimendole abbiemo 
contrihutto a renderle co!'cient1 di tali idee" (e}. 

Il nucleo rndtcnle pub essere la micro-or,r-~iz:~i1one che non ripro­
duce al suo intorno la stessa lopica dell 'orpnnitzazione burocrntl -
on. Resa pro~onendoei una visione unltn.rin del 111on~o si diotocca de­
finitiva11ente dnl r.iondo delle 1rnoarn?1oni. La micro-orrnn1zzn:,:tone 
rivoluzionRria riunisce 1 nroletarir~nti coocionti dolln condizione 
di dominio e pone a oueeti una serie di co111r,iti la cui reali.z,.112ione 
~ 11 minimo richiesto dall'intera clao~e dellR cor-cienza. 

Il riflusso del dopo MaP"pio hR enpo!'to la criticR radi~ale al recur,s 
ro, essa rischin di diventare un CBl:l;pO di rloro,luzlone della 1Clr1ca 
capitalistica• i suoi dententor1 la pArtl!! l"F1 avnn,atn ,fol cÀnital.-, 
o lo. franp:ia nichilietn rt>i ciconfittn in r,.,rtPn~11. 
Il riflusso del movi~ento (ritorno nl r1for.11t~~o e alle lotte pnrrel 
lari) ai ~ ri prod :,t t.o nnche sulla frou.via che fl i riconoac evo nel 11,in 

siero critico rodicnle, eorrattutto rrHzie al recupero di ouelle for 

(4) L'ueo di "autodefinizioni" (tendenza ultre.rndicule, neP,ozionisti, m1clei , 
ecc.} ha una sua necessità. Necessità che ha continuamente 11 euo roveecio 
poeo1bile nel rtochio dell'etichet~a (di una merce politica ••• ) o nell'au­
tocompiacimento dell'uso. Del resto va smascherata come ideologica la ore­
tesa di eooere del tutto enonimnrnente nel movimento ~eale, condizione che 
davvero sarebbe ot~!~Rl• M!! (!:}'li~ r"I.P.1. f'Att1 2' i T'T""n1 i 17."J'.n'h◄, .. - n11nnn• VA .::lo~­

cottoto e affrontato 11 rischio che questa neceoAitn comporta. Èd ~ evi­
dente eh& se un term:uie o un insieme di tesi danno una ee our dubbia omo­
geneit~ e un mo~~tq~t aggregazione, non gli conferiscono asoolutBl!lcnte 
alcuna organlòi~~. ~-.l!oluzione for,nale della contraddizione insita nell' 
uso dei termini pub : esaere il limitarne l'ueo all'indiopeneabile e di chia 
rirne lo- ll'ta~ di D~sità Tolta per volta, l'abito che si~ costretti od 
usare a •olte eùl1à ~ropria nuditn proprio perch~ la proµria nudità nonven 
f'à continWU11ent• coperta di n.bi ti artificiBli. -
llu CC'pa 

(e) O;E • Deèort - G. San,r.uinetti "La vera scissione noll' Internazionale Si t'U_! 
&1,o:liste• ts~i rt.5 
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me d1 lotta che sembrava.no aver chiuso una volta per tutto con 11 
pa~oato. La crisi del C!Ovimento reale oi è riprodottti nei nootri a.'ll­
bienti, costrinr,endoci ed un io~obilio~o tempor~r~intorc• lR nostra 
indolenza ci aveva portato a ricedere nell 'eq~1voco di Run'ideolo,.ia 
dove tutto era libert!I., ma dove niente lo er!l T~!\l"lente•. -

Questi ~eriodi di trnnsi~1one, sono periodo in cui 11 movimento rea­
le sembra ovunque arr~ntars1 e rifluire, ma~ in queste occn~ioni che 
ef!eo riacquista l • ener,:in e la Ti tali ti\ perduta~ Ed è questo il com­
pito dell'orr,:inizznzione rivolu~ionnria coerente. 
Ka la stasi che coinvolr.e 1 nuclei radico.li in Italia tion è solo cau 
sata dalla tase di tranebione e dal rinuseo del ll!Ovimento; noi co; 
P881li che attualmente ei riconoscono nella critica radicale non~ e: 
••rea quella ooactenia ohe rt■ane l'elemento dete1'111nante per la riu 
scita di qualunque situazione. Il eop,petto critico, l'individuo 00: 
e1ale pienemente conenpevole del desiderio ooversivo non à emerso in 
questi agglomerati. Eeoo deve eesere in r,rado di coBtitu1re un punto 
di irr&F.~.irunento, deTe onper f'.iocare eui ruoli, deve riconoecersi lo 
ro nemico ma d~v• Mchc eAperli ueare a nuo ~iaci■ento. -

La mancata emersione del DOf'.~etto critico è la conee~uenzn rtol non 
aver compreeo che per l'orr,nnizznzione rivoluzionaria teoria e pra­
tica aono un unico movimento, la riproduzione al nostro intarno di 

·,ma separazione propia al capitale non ci ha portato che a ric~dero 
in quegli errori cho dà Pe■pre ■1nMo alla bnoe il movimento di omP.n 
Cipazione globale (f).Solo avendo coscienza delta teoria• dellap-; 
~ica COMe unico movimento,la microeociet~ rivoluzionaria riuecirk 
a diventare un laboratorio sperimentale (g) opernnte per la scoperta 
della eogp,ettività critica, per la verifica di nuove relazioni di vi 
"ta,per realizzare,per quanto • possibile, un rove!lciemento completo 
dei rapporti epettacol&rl eeiestenti tra gli uomini. 

(~) Da qunndo la controrivo}uzione ha scrollato 11 movimento reale della sua 
teoria, lasciando l'uno cieoo e l'altra al riecbio di essere integrata nel 
l'ideologia, i'critici' hanno praticato la •critica• negli ambienti micro: 
politici, di grupp0, familiari, ed alla fine individuali, perdendo cooi di 
vieta la dimensione totale dello scontro. 
P. Coppo op. cit. 

(g) Il movimento rivoluzionario ·deve diventare eseo stesso un movimento eperi­
mentale,ain da ora là dove esiste deve sviluppare e trasformare profonda­
mente pAr quanto~ poeetbile i proble~i di una microaocietà rivoluzionari-. 
P. Canjuera - G.B. Dcbord, luglio '60 in Puzs n.20 
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Un nucleo radicale che reali: zi l'Rutcno•i~ non in ~odo n~ettacola• 
re, nfferma la ouu orgnn1citl\, aomcnto indin~Pnnabile oor 11 r?ve­
ecin,~ento dei re.p••ort'\. reificati trn r11 1.10':!ini. L'o:?10f"11 nE>itl\ non li 
sufficiente n rcfù.i r.1.nro ln corounitl\ d~11•0~3ore. L'orrnnicith ò il 
rnpr,orto U!llMO vissuto allR luce dell!\ critica, ~ la fusion(' non ene.!, 
tncolare, ma rE'nlc di individui liberi che affE'rmn.~o la loro oocinl1 
tà. B la sogr;cttivitl\ diventa critica ne !11' OE'pri~c critic~·-i>ntc ,"c!?. 
noociar.10 le conser,ucnze disastrose dei tentativi re"eso1v1, nostal­
gici doi ritorni ad una inp:onut tà i,er fortuna. perduta, i,1,rodin opp,i 
dei miti del buon nelvMr.io, delln vita 'nnt~rale', delle n~eudo re! 
liz1.azioni immediste chq cfocinno tutte in una reale eolirlnriet~ col 
movimento del cnpitale.R {l) 

Ln mirro-societn coetituitn i,u quegte 't-no1 ~ in l'Tf!do di r1volr-erai 
all' esterno e di eot f'nrl. f\ :-C! 1a t'restt di cor-cien~:a per rnez:!O di azioni 
T1ubèiliche. Qupoto ele!"ento di attività diventa 1nnc,l"n::-,hile rln1la r! 
cere-a del ~runpo, che Rltri'lll!nti ricn-irerl:-f! nella ~rr·èrn:-.ione . 
"La critica dell'eHietente r>.nnRrente non aeindibile in noliti~B o 
eritica della vita quotidiftna inplnbK ne11 R run tot eli t~ nuPnt i due 
aspetti, inf:it,ti le 5t::-:,1t.tur~ :!l~nt.11.11 ete1rne r1ono ~o:lPlli".tc dnl vn1f! 
re di 9Cf'.mòio aono costituite riecondo 1 vrinc-ipi dell'1ntercr-_-:;bisb1-
lità, della qua.."ltità,doll'irref'n0nnnbi1it'1, detln o:i.• 1:1ivit't"(:11). 

Lo azioni cho quindf noi definiru:,o nubbliche Mno indio!)ocinbili da! 
la vita eiesaa dol gruppo, ~a ad eoee non va delerato 11 ~onon~lio 
dolla. pratica.. Il pen9iero unitario coerente è tuttuno con ln nrat1-
cn, che ei eapri~e co~e tale a~che nel mo~cnto di T1rnn~re. 
L'unità di que~t! due aopotti imp~dir~ la caduta in idoolor1a (n). 

Le azioni definite'pubbliche'contribuiacono n11 'ootenoion'l delln cri 
tica radicale; i compllJ'.ni che s i nppreot11.no n ccplicrne <levono :iv1ir<J 
chiara la coacicnzn ~ci fini dell'nxione, o -oprot tutto d~vono cupe­
re portRrln a t,.n,ine con r1cnvo cll T'•1i\C~rn. 

(1) P. Coppo op. cit. 

.(n} La paura dolla lucidità, la ricerca dello via di mir.orf! angoscia, portano 
al compromosoo con il presente in nome di una felicità (la :felicità di non 
eosere ) che rioorda sempre più da vicino quelle d6gli ospiti dei manicomi 
progressisti. 
P. Coppo op. oit. 
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Il desiderio eoversivo ai renlizzR in quPeta n:iono, che fa riaffio­
rare un'nspetto della vito continunménte n~rato: 11 piacere. E' que~ 
sto 11 risultato di una pratica coociente della a~a toorie (p). 

Il ca~no ~er la mesca in otto di azioni nubrlichc ~ estremR~cn 
te gronde, ln fnntoAia e la creàtività ~oonono trovRre ovunouo ilrn;9 
simo dello s~azio ner il loro evilunuo. -Dal dcturn::i.~ento a1ia provo: 
cazione, dalla demlstificazione dell'&~biente nel quale ci si trova 
a _circolare, alla critica di ogni aspetto reificato della vita, que-
sti aono solo alcuni dei ••••1 che abbiamo a diapaaizione. 

(p) L'avanguardia non'dovr~ teorizzare a11•1ntin1to pena riconoacere 11 suo 
fallimento. Tutto ci~ che , àelle teste deT•' passare nei ouori ed in ogni 
gesto. 

Tesi 47, da la "vera ecisaione nell'I.S. 
L'organizzazione rivoluzionaria dell'e:,,oca 1>roletaria li definita dai cliffer•!! 
ti momenti delta lotta in cui, o~i volta bi•~P.Da riusoireJ e bisogna nnc~e 
in ciaoclJI\o di questi momenti riuscire a non diventare un potere sennrate.Non 
si può parlare di os,.a astraendosi dalle forze che eosa mette in gioco qui ed 
ora,nè dall'1u::i.one reciproca dei suoi nemici. Ogni volta che es,-a sa a,i?ire, :!! 
nisce la pratica alla tooria che costantemente procedono uno al fie-nco dell_' 
altra, ma mai essa crede di poter- realizzare èib per la sempl"ice procllllllazio­
ne volontariota della necessità della loro fusione totale. Quando la rivolu­
zione è ancora molto lontana, il difficile compito dell'orr,nniz?.a7,ione rivol!! 
z1onarlaè noprattutto una prutic:i della teoria, quando la rivoluzione comin­
cia il ouo compito difficile è 11<,mpre più 1.a teoria della prnticn ma l'orr.a­
nizznzione rivoluzionaria allora ha rivestito tutt'altra fi~urn. Là pochi in­
div-idui sono avnnp;uardie. ed esui devono provarlo attraverso la coerenza del 
loro progetto genero.le ed attraveroo la pratica che permette loro di oonoace!: 
lo• di comunicarlo. Nel eecondo caso delle mo.soe lavora~rici sono nel LORO 
TEMl'O e devono m=tenersi cOllle 1 suoi soli possessori dominando l'impiego de! 
la totalità delle loz-o nrmi teoriche e pratiche e particoiarmente rifiutando 
oeni deleP,nzione di potere ad un'avan~ardia separata. 
llel primo eneo una doz?.ina di uomini efficaci poosono essere swficj enti por 
cominciare l'auto-esplicazione di un'epoce che contiene in se una .rivoluzione 
che ancora non conooce e che da~pertutto ~li sembra impossibile; nel secondo 
caso bieGgna che la grande maggioranza della c1asee proletaria tenga ed eeer­
cUi tutti i poteri orgenizcandooi ill aeeemblee permanenti deliberative ed e-
11ecu·Uve, che non luci euseiatere niente della fol'llla clel vecchio mondo e del 
le forse che lo difendono. ,=;;:2.l~, -
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Della lotta armata o come lo spettacolo assorbe le ambizioni 
frustrate seguito do. possibilità di affermare il ludico. 

Concretizzando il suo dominio reale il capitale re­
stringe sempre più gli spazi incontrollati della so­
pravvivenza, ·scatenando la reazione del dominato che 
o~tre a non avere più alcun controllo sulla propria 
:~t:

1
si trov~ a subire sulla sua pelle le conseguen-

una crisi economica, crisi ohe ha delle radici 
reali nella insufficenza sempre più evidente di ener 
gia. 
I~ m~gio_era nato dall'esplosione cosciente del de­
e1de~10 di riappropriarsi della vita, di riscoprire 
la dimensione creativa nella sua totalità• il manca­
to realizzarsi del progetto rivoluzionari~ generò:' il 
riflusso del "movimento" • Se da un lato, il riflus-
so fu caratterizzato d un neoleninismo 
che era aperta ema.nazio della sini-
stra ufficiale,dall'al t 

h
. ro una 

se iera di rivoluziona 
ri traditi vide nelli 
lotta armata l' tmica A~: 
possibilità ~er riaf­
fermare: 11 desiderio 
di una vita reale, 
l'abbandono del ruolo 
di militanti, la ri­
scoperta della sogget J _­

ti vi tà, la critica ad, - ·L•1
. 

un sistema economico ,;:;. --yl" 
politico_ ~he tende rlri,( 
sempre piu a trasfor ' x . 
mare l'uomo in mere;_ ,"' Ja 
La lotta armata na- }lf•a,: 
ace quindi come ri- · ~ : ; ' 
sposta alla violen- •l;.. lfl4,-.,._ 
za esercitata dal ••;Qca:.;.1

1
--

capi tale, violenza 11 

insita nei meccanismi 
stessi di dominio. 
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Tal.e risposta è di per se stessa una risposta ineff! 
cace, perchè sceg1ie come terreno di 1otta, ml terr~ 
no proprio a1 capita1e, divenendone cosi i1 proprio 
co■p1emento, 11 ROLLEBALL de11a situazione, i1 gioco 
de1la vio1enza che serve come valvo1a di sfogo eco­
•e diversivo alla noia di1agante. 

Il terrorismo 1ottarmatistico ha attualmente una dif 
fusione mondiale e sembrerebbe ~ostituire l'unicom~ 
zo efficace di propaganda e di innesco di situazioni 
rivoluzionarie, proprio per la capacità di dare fru! 
ti immediati. (1) 
L'impazienza rivoluzionaria ha fatto considerare i 
frutti immediati del terrorismo come uno strumento4!! 
ficace di propaganda ed ha portato molti compagni a 
vedere in esso l'unica so1uzione per rompere 1'angu­
sto spazio de1la sopravvivenza e l ' _unica speranza 
per usc1re dalle gabbie ideologiche del riflusso. 

Naturalmente 11 lottarmatismo assume caratteri di­
stintivi a seconda delle situazioni politico-economi 
che delle zone in cui nasce. 
Per un'analisi corretta di questo fenomeno~ necess~ 
rio tenere presenti 1·e differenze che intercorrono 
tra i vari gruppi terrorietici, soprattutto per ave­
re 1a possibilità di cogliere 1 rari aspetti positi­
vi di questo. 
A 41fferenza dei gruppi guerriglieri palestinesi o 
sud americani solo 11 lottarmatismo sviluppatosi ne1 
l'europa continentale ha avuto degli sprazzi di luc! 
dità che lo conducevano verso il superamento di se 
et••••• pur sempre auovendosi nel contesto generale 
di un nichilismo perdente in partenza. Nell'europa 
continentale infatti, il processo avanzato di auton_! 

(1) Il terrorismo lottarma:tistico si basa sull'attacco allo stato ripropo­
nendooi di colpirlo al cuore, rendendo pubbliche truffe• 1ottomanovre del go­
Terno, i ~eccaniomi di r•pressione all'interno delle fabbriche e i loro nrinci 
pali ea•cuto~

1
per portare la •c1aeee operaia" ad una presa di cosoienza oirca 

11ft etetoma economico basata sulla proprietà privata. 

i4 

1 

mizzazione del capitale aveva creato le condizioni 
per l'esplosione di un lottarmatismo che se necessa­
ria.mente superava le concezzioni del~a guerriglia~ 
rale del Che e poteva costituire una risposta alla 
perdita dell'identità individuale, non riusci a ve­
nir f uori da un 'ideol ogia essenzialmente f rutt o di 
ambizioni tradite. L'intero movimento proletario ~ 

caduto in declino all'indomani del maggio: 11 lottar 
matismo diventa nel migliore dei casi, e cio~ la do: 
ve non è mosso da vana gloria di embrione di eserci­
to proletario, la possibilità di cogliere in un eol 
gesto sia l a volontà.di essere pr otagonisti diretti 
del ~rogetto rivoluzionario, sia il.desiderio di et! 
molare attraverso delle azioni clamorose una massaad -dormentata a rifiutare definitivamente l'organizzazi~ 
ne capitalistica. Ben poche comunque sono state le a 
zioni portate a termine da gruppi lottarmatistiei in 
europa che hanno avuto efficacia per il progetto di 
creazioni di situazioni: la banda Baader solo in ra­
ri momenti~ arrivata a negare nella pratica i suoi 
limiti ideologici, e questo solo quando ha spostato 
le sue azioni su di ml terreno nuovo: l'incendio di 
un supermarket può essere la scintilla per una criti 
ca globale al consumismo e alla merce, ma le conce: 
zioni stesse del gruppo e la loro incapacità a tra­
sformare il fatto in una situazione ha fatto in modo 
che questa azione non avesse effetto. In italia Bri 
gate Rosse e Nap solo in poche azioni sono riuscite 
a sconvolgere l'apparato stesso di dominio e questo 
solo quando l'azione superava il momento ideologico 
dell'"avanguardia armata del proletariato". 
Non superandosi il lottannatismo diventa fine a se 
stesso ed il nichilismo recuperato prende piede. Le 
azioni di questi gruppi si richiudono in una lotta 
per la loro stessa sopravvivenza, è questo il momen-



to più alto del recupero: la lotta tra gli apparati 
polizieschi, ed tm ~ruppo di guerriglieri è offerta 
come spettacolo. Le ambizioni frustrate di ogni cit 
tadino-spettatore trovano libero sfogo nel parteg­
~iare con i a:uerri~lieri, il desiderio "propibito" 
di ut1.a vita avventurosa ed ai margini della legali­
tà vengono annullate in una partecipazione immaggi­
naria dello spettatore a questa lotta, in una iden­
tificazione di se stessi nei novelli robin hood·. E' 
in questo senso che 11 lottarmatismo diventa "un pro 
dotto del realizzarsi del dominio e necessità inter 
na a questo realizzarsi". -
Il capitale attraverso le spettacolo della lotta ha 
trovato la maniera di spompare ogni istinto di ri­
volta e di ricondurre ogni dia.senso al.la eont-empla­
zione dello spettacolo. 'Gli aggruppamenti politici 
della sinistra ufficiale si affrettano a prenierele 
distanze da questi compagni e contribuiscono in que 
sto modo ad articolare lo spettacolo, a renderlo più 
complicato e quindi più appassionante. I lottarma­
ti~ partendo dal presupposto ~i contribuire attra 
verso le loro azioni alla presa di coscienza da par 
te del proletariato cadono in realtà in~ ruolo che 
ha lo scopo di tenere lontana la classe operaia dal 
la negazione del capitale. Ma il proletariato hagil 
dato prova nella storia di sapersi svegliare anoni­
mo e tremendo anche quando sembrava dormisse un son 
no profondo. Sono innumerevoli i momenti in cui la 
rivolta partendo dal nulla si è spressa in brevetem 
po in una critica globaie all'esistente social.e. Il 
lottarmatismo partendo quindi da un presupposto in­
fondato (avanguardia armata) ed essendo espressione 
di un particolare momento di riflusso ha ben poco a 
che fare con il progetto rivoluzionario, proprio per 
eh~ fa di se stesso un momento di guida del proleta 
riato riproducendo al suo interno le medesime strut 
ture gerarchiche della società divisa in classi.(2) 

(2\} "Costrette dalle eollocaziono che et sono ocelts I o1cl le fl.R. non 008 
aono, per mimare lo loro preea di J)Otere, cho farsi prondore dollA logico di 
tutti 1 poteri, edottando le fonue da sempre intrinseohe all'opreusione che 
pretendono di combRttero: la doDnio vita, le ~•rarchie, gli echedP.rt, le ort­
gioni, 1nf1ne, 11 tribunal~: o~~i ~1ud1ce un servo dello stato, domnn1 ~tud1-
cher~ chiunoue onnonendos1 allo direzione polittèa, e quindt allo riproduzione 
d~!e aep~azioni • dello stato, rivendicherà la fine d2 ogni senoroz1one e di 

POSSIBILITA' DI AFFERKAZIONE DEL LUDICO 

Il lottarmatismo nonostante la sua negatività ha sol 
levato una notevole problematica nell'ambiente radi­
cale ponendosi esso come uno dei punti centrali nel­
le azioni esemplari . Abbiamo già detto come il lottar 
matismo diventa uno s t rumento funzionale al recupero­
e uno degli spettacoli pi ù affascinanti offerti al 
cittadino; si tratta ora di valutare se certe azioni 
ai limiti della cl8l'ldestinità possano avere un senso 
nel progetto rivoluzionario. 
Il nostro terreno non è il terreno del diritto ma è 
quello della rivoluzione, ogni azione che abbia una 
efficace rivoluzionaria si pone quindi al di fuori 
della legalità. Maggiore sarà l'efficacia e maggiore 
sarà l'incapacità di reagire da parte del capitale. 
Ora un'azione esemplare potrebbe anche rientrare nel 
la clandestinità, ma il gruppo che la compie non ne­
cessariamente deve essere clandestino. 
Se la clandestinità diventa infatti il movente stes­
so del gruppo non si fa che riprodurre gli stessi e~ 
rori del lottarmatismo. 
Il gruppo infatti per assicurare la su.a stessasoprav 
vivenza è costretto a rinchiudersi in una struttura­
organizzativa limitante. 
Vaneigem aveva già esposto nel testo "Terrorismo o 
Rivoluzione• una maniera di compiere delle azioni e­
semplari che sceglievano un terreno di gioco a loro 
estremamente favorevole. Il sabotaggio portato avan­
ti da gruppi assolutamente anonimi o da individui i­
solati, riuniva in se stesso e la passione ludica ed 
il momento di critica dell'esistente. 
Questa tecnica di lotta per la sua informalità è fuo 
ri dal perico~o di ricadere nello spettacolo e soprst 
tut~o dal pericolo di rifluire in una struttura orga 
nizz~tiva che deve una volta costituitasi badare es: 
senz1almente a se stessa. Il terreno di lotta scelto 
varie:à di volta in volta a seconda del gusto deigio 
catori che sapranno dissolversi immediatamente dopo 
aver colpito la dove il capitale è più scoperto Una 
'Volta rinnegata la clandestinità come fine a se •stes 

o.,... atato • Cesarano - Coppo - Pa1liat , 
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sa cadranno anche i problemi di rii'ugi, dt documenti 
falsi, di ricerca-di militanti e soprattutto si evi­
terà di cadere nell'ideologia controrivoluzionaria 
dell'avanguardia armata dei proletariato. 

Gruppo Azione Clondestinito 

Sembra nature.lo eh" se si hc voglia di fare qunlcosa ineicm~ 
ci "si mette in ~upno", m" più oovento è perchì:! tJ~ ~ in fTU.1! 
po che si fanno delle cooe inoiemc, per paAoore il tr.a11,o,"e!! 
za neceoi;ità, per ,;iustl.qco.re l'eai_stenza del eri,tpµo (l}. 
I,• azione pratica non li più uno scopo ed f1 grup])O un mezzo • 
B• il r.rurpo che diventa un fine in O"l (2), l'azione \ma se!! 
plica maniera per rinforzarlo. 
Questa inversione della realtà~ fiorita in Frru1nta dopo il 
'68(come senza dubbio dopo op,ni riflusno del movimento) dove 
ognuno partiva dalla sua piccola sigla per desir.nnre la aua 
piccola or11,rinizzazione. Il fnll imento era p:nnu1ti to alla fi­
ne di tutti •1ueati nforzi. E' non mono evidente in certe Ci! 
coatanze (scioperi) che 61 formano spontaneRl!lente (e non BI'­

tif'iciosamente) le organizzazioni nocessarie, (poichll • o 
non L Rosa "la rivoluzione che crea l'orp.ruiizzaziono e non 
l'inverso", m? "che fare" in attesa, mio caro Vladimir ?). 
Quanti giornali hanno avuto un eolo numflro m"1ttre ne annun­
ciavano molti di più, quanti tentativi di formare dei gruppi 
senza necessità pratica (per non esaere in debito con gli 
exstraporlamentari sul problema dell'orr,unizzazione). 
il contrario quante azioni magnifiche, qunnt41 azioni meravi­
gliode realizzate da persone che non for111nvano im gruppo,che 
ei conoscevano appena molto epeeno e che non ai ritrovavano 
fonmtamente i.n oegui to. 
La clAndestinità • una q~P.stione eempre più all'ordine del 
giorno e la semi-clandestinità una necessita (che d'altronde 
permette di nascondere ep:11 altri cH> che si f'a ed ancho la 
propria inattività) . 
Inoltre la semi-clandestinità per OeBere efficace ~eve esse­
re completa. La clandes~inità (che non ha nulla di rivoluzi~ 
nario in se eteesa1 .ci sono dei vecchi nazisti che la cono­
scono molto bene) si nutre di clandestinità come certe medi­
cine dt altre medioiue che vengono a compenaare l'eff'ettode! 
le prime, e cosi via (si finisce col crepar~). 
Se siete ricercati (con o aen?.a il vostro nome) ò neceeoario 
che ,1bbiato un domicilio locato sotto fnle:o nome, dunque dei 
documenti e deeli introiti illegali (non potete più lavorare) 
dunque delle armi, ancora dunque altri introiti; e per of~­
gire più sicuramente alle ricerche vi abbieo~ua."lo altri ua­
econdip:li, dunque ancora di più introiti, nrt!li, ~ocumenti ee~ 
sa contare 11 reoto. 
La clnndcatinità totale vi prende sempre più tempo e mezzi • 
Una orn,,opatin rivolu:r.ionaria potrebbe conBiatore nol rieorr~ 
re un minimo alla clandestinità, mal~ndo l'ebrezza/anr.oscia 
che es,1a può 1,rocurare, compi,mdo delle azioni cho esigono un 
minimo di cose facilmente accessibili ( per quanto conc.,1·ne 
;T,;1;, eeprop1·ia:r.ioni r.he i sahotn,o:isi ( 3), e daltro canto 
praticnndo U'lO. vin di mezzo clandestino/non clandestino, tnf\.! 
i,:rodo tuttt i ;,,..oblemi eh•· ciò ;mi\ portare nelln vita quoti­
diima { pro b1 •.mt di conertura). 

(l) Ci si bacia r,erchè et~ in coppia, ec •• , 
(2) Il fetiCi<Jmo dell'orp,anizzadone l'li denota nelle etgle 

acritte sui muri (B.R. - N,A.P. - G.A.P.) senza 11e1D111e-

(J) 
no ano slogan. 
L'incen~io del C&S Pailleron - tra l'altro - ha mo■trA 
~o 001ae 1 ••~1 pi~ ee■plioi possono J>Or\an a dei r1: 
aùta•t ~od. 18 

Appunti per una critica radica,e nell'ambiente medico 

1-Breve quadro della situazione a Bari 

ll Ca.pi tale per ass.lc1.1rn·€ la sue. atoosn oo-provvive1.za, devo rJnn".l­
varoi eosta.nternenta recun--,rnndo le forze del disse~eo ed istituzion_g 
J.izza.nclole in una "sun sini'otra" che diverri'!. la nunta più avanzata 
dPl suo sv1luono (1). lfol suo procedere ca.otico il ca.pitale laocia 
ir,•Jifltro degli spezi "':l.rretre.ti" rispetto nlla sua lop;icn del momen­
tc. Questi spuzi in ritardo assUlllono una doppia funzione: eflsi rima.u 
goi10 il piode legato alln. "tradi:r.ione•• e costi t uisi::ono la oiazza per 
una ri tiratP. straterçice. nel caso lo sviluppo sfugga le leggi 1elJ. • ac 
cumulazione (fascismo peressrnpio), d'altra narto essi diventano la 
valvola di RfQ~O t1cr gli ' "spiriti più bollenti (antifascis1r.o)". 

Medicina ( ed in genP-ralo tutto l'ambiente medico} è una facol·t:à erre 
trata rispetto alle altre facoltà di. Bari, sta per l'"enti.democr?.ti: 
cità didattica e professionale dei professori" (fino alla fine del 
'75 diretti da.l retrivo Mslaguzd - Valori ed ora dal più illuminato 
Ferra.ri), sia per l'imbecillità. degli studenti. Quenti che negU ul­
timi anni banno rappresentato la punta più avanzata di rinnovamento 
a11•interno della struttura. scolastica.. a Medicina non eone, riusciti 
a. srouovero la si tunzione di un millimetro• 
Gli studenti "politicizzati" che avevano formato il ''collettivo" non 
sono riusci ti a polarizzare l' a.ttenzione di neppure 1m quinto dei 
5000 studenti iocritti a Ltedicina, intorno ni minim9.li obiettivi et_!! 
dentili che costituivano 11 loro programma. Un movimP-nto degli stu.­
denti non è quindi me.i di fatto esistito a Medicina.. 
Nel febbrRio '75 assisti1:1.mo nd un tentativo d 9 erezi.one da parte del 
collettivo, che per l'occasione vedeva riunite in SP. tutt;o le "forze 
politiche" presenti a Vcdicina. 

( 1) 1/Ql ce:,po delle lotte noli ti che qunlr.insi rivendic!lZ:l.onn , oia pure la 
più !!V'l.nzatà, parte e:e'.nprc da t•na oppo!'l.zfone dcllP ~las~i. :,f:r:i!.t:i t e nl pro­
p:n1mma ,1 i colonizz::rni.one di or,ni n ,,,,~io ·Jcl.1 'e"i nt<'nte d:a part<• del ,. a}>i tal e, 
g, ch:i.:iro a qonn t o r!.lnto che ~u;-,.11t 1 111n;t11 lr. Jottt• eia .. , ,.> c0!·:r1o ttn in ni: .J ;j,.~~P e f'­
L.CPC'I e vi?'ulentn, non riur:cjrnmio 11ml a mettcrr. in nri:si. l·, r: t ruttm·a i:i ni 
ote:rn ,:, ; in r;u~111;0 lo bnttn,.li:1-!Jcont.ro ci GVo]gP. ,;11 un l.f!1•--r n ,, ,11 lotta <'h<t ~ 

. r,ro prio :-\l cnpii,('18 ; cpJindi non oolo ~ (~no· no:1 ut:? once t:'(')n ➔.·wc. n a Rl <"011t r,t1;­

rio ne o:ice rinvir:orito in (!uanto la lottn stPsAn c.:ii offre ::.e nuov~ fonae rer 
-perpetunre il nuo etnto (dor:iinto). Il capitnle hn hisog:-io di QU"f:ti scontri 
perchli nono propri. o ,;ncnti i n:omenti in cui lP cJao<'i. !:ifrut·tate r,,prlirono l!' 
loro P.r•iBanzo noliticl,e, che il capit;;le ~ ben dir.posto n r ,:,ddis-far<', stabile_!! 
clo ln paci.ficn convtv,·n"n ~r.'.\ c1-i oprrP.r,,,i. P. 1sli oppres,-;o:-i, ~or1 et. ta dal)a fa 
r:,or.P.. l<!gg!l <lelln rln'!lr,nilr., e <lell 'offerta che ne ctt1bilis"a l'armonia. J,a "lotti" 
continuer1, n f•mzi.on··,re iln rip<'n<lr!lf, r.icc p,>r Jl. c:initalc .fino ?. quando non si 
tr~ncenrlerèi. 11 <,ar,1po tielle cooi.d!letto lo t. tr. politi~lie " 110:: si ,;,'.,nftnerà nel 
c"'1npu ilelJ.a lol;tA r:ociali, Cru>1po in cui lP rivendic-.azi.oni non partol'IO più da 
opnosi7ione t>l l>i::ior:ni del cnr-ita lc e quindi g•:oi hir.,,,,,i, m;, u111·ton<> dal bii;o 
e;ui rlell'inrliv.léluo zocinle ot;rnoo, che ni muove in be::<' pl] 'e:,tg,,11::,1 dÌ ,•iv';'.;1-c 
la oun vjtn. ivm:roprinndosi di tutti F.li _npe1zi rlell'e!li!ltcnte. 8 1 da questo ll'0-

111,mto chn nnrtn ln rivoltn eocinle dc)l'inrltvidtto, il quelc non :;ii muove plù 
01\ 1111 cnmno di. lott.n <li ner :::n nte,-,r,o c,,iti 1 e pr,rchè non c;uo , "le· t'l t.111nvo t<ll 

un cam,,o ,u lottn di. per 8(! ntem•o rivolu:1.i on:irio pPr;hè -;;;o. 
E• da o\H~nto f'f'lt''"1"!nto che ini?..ia t•uairn rìv,.1rlic :•:,.i0n c rnrlic-,11P ,tc•~lì ind1v;­
dui, cioè lf!. RIVENDICll.!<IIOllil OHLL,\ VITI\., i.l dcni.derio di. abolire li' ,tnto di e~ 
so presenti nerch~ cauoa.'oecolnre del non viasuto quotidiano. 



Un reese di occupazione vede q,1alche cent111R1" 01 stuùt;:·,t • pt.1rtec 1 i,n­
re alle assemblee e "lottare" perchè anche nP.lla facolt'I di fiird".ctna 
si attuino gli appelli mensili e la non verbal·12ze.z1one.Ne.turalmente 
ci sarà 'lUA.lcuno che spinp:erà il discorso sino alla rnP.iiu·1na soci :ile 
ed al servizio delle masse, e fl1 schiererà contro l 'e lezi onf• 1e1 ral? 
presenta.oti studenteschi, ma R1 di là di. queste r1vendicr; •,,.on1 anco­
ra parcellari, niente di interessante sorse durante questR occ~naz~~ 
ne : sono stati pochissimi gli studenti che gbbiamo visto o sentito 
fare un minimo di riflessione cri tic a sui gee:tor; <!el i.' occul'azione e 
cogliere che l'unica differenza tra il Manifesto e Unità democratica 
era di stabilire chi doveva trattare la resa della facoltà . 
L' occupa_zione si risolse ccq un nulla d-i fn-tto , le r1venùicaz1oni m,!_ 
nime furono conccs~1e e ou1,si mai furono attuate. 
Il "collettivo" quindi che dovrebhe essere l'espressione del mo7ime~ 
to degli studenti, l'avanp,uaraja che da le tnd1cazioni per l'enanci­
pazione e la der1ocratizzazi.one della facol ti1, non è riuscito a sfon­
è.are nemmeno in questa occasione. Qualcuno più intelligente dirA- che 
la cause. è da ricercarsi nelle condizio:ni -preistoriche che dominano 
l'ambi<:Jnte medico, noi non po::;siamo che riderci sopra. 

Attue~mente 1.'impotenza pare essersi ri~eneralizzata, il collettivo 
lacerato dai contrasti tra le diverse tendenze che lo cost i tuivano, 
si era di fatto dissolto all'indomani dell ' occupazione. Il tentativo 
di r;.costituzione che vec!e riuniti sotto la denominazione di "~t_!': 
to d •assemblea": Comunione e Liberazione, Unità democratica, llanife­
sto e stHlini:::ti, pjù qualcuno che non si sa dove stà, è già n?-ufra­
gato senza essere riuscito a far ce.pire al resto de.gli studenti che 
devono far rispèttare i diritti che si sono "conquistati" con un me­
se d'occupazior.e. 

Il P.C .I . per quan·to gli riguarda preferisce trattare diret tai11ente 
con t professori nl.Ù illuminati, servendosi della rappresùntanza et.!! 
dentesca ~olo come momento d' ar,pop,gi.o a11 ' interno della t"acol tà e 
delle strutture universitarie. Ha capito che il, potere nell'univers.!, 
tà è µiù f,:-,cile prenderlo dall'alto, ~:he dal basso, via più lunga 01 
tre che più pericolosa. 

2- Del movimento degli studenti ed in particolare degli studenti di 
medicina 

La critica unitaria del _mondo è la 
garanzia dPlla coerenza e della ve 
rità delJ•e:;ga11izzazione rivoluzio 
naria. Tollerare in una parte quai 
eiasi del mondo l ' esistenza di si 
et emi o m,resei vi ( perchè }Drtano la 
maacberR rivoluzionaria, per ese~ 
pio ·1 significa riconoscere la lei;; 
gittimità dell'oppressione. Ugual­
mente, se si tollera l'alienazione 
in uno deF,li aspetti della vita eo 
ciale, ai riconosce la fatalità di 
tutte le rei.ficazioni. 

Munthapha Kheyat1. 

Nel 1966 un membro dell'Internnzionale Situazioniuta, Musthapha Khaya 
ti, aveva redatto per conto di un grupno di studenti dell'università-
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di Strasburgo un testo dal titolo "DELLA _MISERIA NELL'AMBIENTE STU­
DENTESCO". In questo testo Ithayati demistificava l'ambiente student! 
sco in ogni suo aspetto: politico, ~sicologioo, sessuale, e special­
mente jntellettuale. 
Due anni dopo sarebbe esploso a Berkley, Parigi ed anche in Italia 
come in a:ttre parti del globo, un "movimento di studenti, i più imbe 
cilli credettero che fosse sorta la n~ova avanguardia rivoluzionari~ 
dopo anni di crisi del movimento Oyeraio sembrava che gli studenti.! 
vessero le idee chiare intorno al.la rivoluzione (1). 
La smentita è stata immediata: il maggio francese nei suoi aspetti 
più radicali non ebbe niente a che fare con gli studenti, l'autunno 
caldo portb alla luce in Italia una rinnovata classe operaia, decisa 
a chiudere definitivamente con 11 passato. Messo alle strette dall' 
incalzare di questi e.vvenicenti il capitale doveva assolutamente ri!! 
novarsi, pena 11 suo soccoinbera. 

E' a questo punto che entrano in gioco gli studenti, questa catego­
ria che si era distinta nel rinnovamento della scuola, fornisce i 
quadri dirigenti della "nuova sinistra". Assistiamo al fiorire di i!! 
numerevoli gruppi di eotrema sinistra, ognuno con sotti~i differenzo 
ideologiche dall'altro, (neolentnisti, maoisti, stalinisti vecchia e 
nuova maniera, neotrotskisti, Marchici, ecc.o) ma tutti pretendeva­
no di avere 11 monopolio su1 controllo della lotta e di essere gli 
unici possessori della verit~ su1 progetto rivoluzionario. 

Questi gruppi completamente asserviti alla logica di sviluppo del C~ 
pitale, che "assumo il senso di una reazione alla spinta eversiva.del 
proletariato e di un recupero delle creazioni individuali", non a c~ 
so sono stati il risultato delle lotte studentesche. La trappola ha 
f'1.1n7-ilmato in pieno, soprattutto perchè 11 Capitala, c on simili ped! 
ne er& vìnc .,,nr,3 in partenza.. 
Gli studenti infatti per il ruolo occupato: cioè "un ruolo provviso­
rio che lo prepara al ruolo definitivo di elemento positivo e conser 
vatore nel funzionamento del ai.stema consU!l'listico" (2) viene ad esoi 
ra una pedina particolarmente malleabile per agire da elemento recu-
peratoro. 
Lo studente "politicizzato" è infatti in grado di cogliere le sband_!! 
te del sisi;erna capitali sta e di denunciarle come antidemocratiche ed 
ucretrate. Nel suo terreno preferito lo studente ha rl0!"1ocratizznto le 
istttuzion! scolastiche ed i metodi didattici fermi fino agli anni 
'70 al;! concezioni crocis.no-gentilianeo Il neoleninismo espreoso in 
queste rivendicazioni ètudentesche diventa la punta d'avanguardia del 
capitale, e lo studente non .-disprezzerà di scendere su1 terreno ope­
raio: "gli studenti e gli operai sono uniti nella stessa lotta", que 
sto bisogna farlo capire agli operai che al trin,enti non entreranno -
mai in Lotta Continua. 

(l) ifon ~ m,mcato ch1 ha teoriz,:,ito la nroletRri;:zndono der.11 Btudenti co­
me conRo~uen,:a della dcqurilificn:r.ione d<'rli otudi e dr l ln ùi,,occ,u,c,,:iont> conr..!;_ 
guente all'inflazione delle lau:roo rianetto nlln d·omAru1A del cnnitnle, oltrit 
cl fntto che lr, componizioae dell • AJilhitmto at11,lente!'cc, ern vnri ntn rrn7-itt Allo 
in,.-rc><no nella ncuola di ptndenti proven.ienti rlc,llo clc,,.,Ji meno nrinte. 

(2) Khayati ; delln miaerin nell'rmbiente ntudentencc,. 
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Gli operai ovunque cominciavar.o a criticare il riforn:js~o del P.C.I. 
ed il collaborazionismo dei sindacati con a~tonomia radicale, rea per 
salvare la struttura è bastato aggrapparsi all•ideologia dell'estre­
mis~o ed inquadrare i lavoratori. in nuovi gru,pt a einistra del 
P.<f.I. (1; 

Lo studente di Medicina in generale si sentirà investito di un' alta 
fu.~zione umanitaria, egli ha il compito di ai:eviare le sofferenze del 
malato , e mirerà per di più a perfezionare questa scienza c~e svolge 
"w1 ruolo fondamentale nella società". Ma sarà lo studente "politi -
cizzato" che più èegli altri avrà la c~scienza di questo suo ruolo . 
Egli capirà che l'attuale sistema sanit'ario è profondamente antidemo 
cratico, che la medicina così com'è è un servizio solo per 1 padron~ 
che le mutue sono lo strumento che perr:iette il rafforzamento del mo­
nopolio delle case farmaceutiche . Lo studente di sinistra vorrà in­
vece che la medicina sia al servi~io delle masse e che tutta la spe­
culazione sia eliminata, ma non farà mai un minimo di rifleseionecri 
tica su una scienza che è tra le più funzionali al capitale , e s olo 
grazie a lui questo aberrante meccanismo di. controllo che è la medi­
cina acq,uista tm ruolo ed un volto democratico. 
Lo st'l/.dentc di medicina che già riscuote un certo privilegio nell 'am 
bie.nte 'sociale, farà figura ancora piìt brillante se oltre a cornpren: 
dere il valore del suo fu·turo lavoro , sarà politicamente impegnato , 
ecco allora che la cultura e l'appartenere ad un ~ppo pol itieo fan 
no crescere il valore di scambio del giovane studente ed aumenta con 
seguentemente il suo punteg~io sul mercato della falsa conoscenza. 
Egli contesterà il modo nozionistico di tenere le lezioni, ma ha c~ 
pito che studiare è importante per evitare di finire come tanti col­
leghi semplici scribacchini di ricette col solo intento di arricchir 
si . Vedrà di buon occhio la rifo:nna s anitaria, perchè àimiter à - il 
potere dei baroni che dirigono le cliÌ1iche P ma allo stesso tempo sa­
rà sempr·e pronto a rispettare il valore assoluto dei suoi professor:!, 
perchè anche se fascisti sono degli scienziati e sanno fare il loro 
mestiere . 
Egli sarà pronto a criticare i metodi di ricerca e di analisi (2),ma 
accetterà sempre con piacere la possibilità. di :l.nternati e la possi­
bilità di formarsi alla scuola del tale chirurgo. 
Questo miserabile crederà di aver capito tutto quello che c'er a da 
capire nella Facoltà. di Medicine. , ma molti colleghi non sembrano a­
verlo capito, eeli si propone di coinvolgerli eu quelle pr oblomnti -
che socia1i che ha fatto sue . Egli ritiene infatti che la facoltànon 
potrà mai democratizzarsi se non c'à un movimento di massa e poi te-

(1) L ' estre:.iis,no nel monento in cui oi definiece , uon è una creazione co­
:;c:. ~nt~ rli f•;:.zio:.,;.rl nel recupero, non Il cioè "l ' intollir,entia" del CRpi tale 
e::~ -:ili ta c cr.tro i suoi becchini ( Pretonderef!l!Do troppa intellie:enza dagli 
i:c.tei:ettt.1ali c e,n la fregola einiatrorua. Esso ei pone come valvola di sfogo 
1elle contraddizioni truccate , perchè ~ l'abo;;-to politico di un movimento che 
i;,. ,rei:1ere eccedeva la logica politica, movimento che l ' impossibilith rivolu 
zior.aria , la sua mancata generalizzazione ha fatto rifluire nella logica mer~ 
c ~~til• o coso cazzo la si vuol chiamare~ 

( 2) I.o oturlente 11:••r\ ol corrente dr• Ile u11ovc t<:cni.ehE' <li c>.n c,J ini " è r l 1 <' 

nuove \:1c1n-che illudendor.i della zu,,criorit'I d~llc r,nr f ,-.colt!1 r.rn t •~li . L • ,,,, 1 

eete cli <'Llltura lo nortr,r?l n conm1ltnre scmnre ·nltri t.<'tJti ed u f :we d<'ll~. r,,._ 
dicinn e del suo studio 1 ' argomento di op,ni convervl".zione. 
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mi come l'aborto o gli stupefacenti sono di estrema att~alità ~ de~ 
no inte~essar'! }.o studente ~i meoicina ( 1). 
Lo s tuè:ente "poli tin::.zzato" sarà ir>. '.Linea C:i mnssima bE1r.eatante f'i­
e;'...io di nucr.a f amiglia: ci.;.ltara di sinistr a e benesser e sono Pacco,2 
piata che gli pe!"l'letterà ovunq11e il riconoscimento della sua intell! 
!cnza. Non sarà difficile :,er nesauno •re:-ific~c.a di µersona ~."L.eeta 
verità" , a mef.icina il eruppo eta à qi..:i più. in vint!l. ner la "serie­

tà" dell~ sue rlvendj_ca2ioni ( Unità Den:oc ratica) raccoglie infi;.tti i 
f::i.gli della !Ìligliore ccoiet& di Bari. 

3- Creare f inalmente la situazione che renda impossibile qualsiasi 
ritorno al pa :ssato(2) 

:ior-ganiz:;;azione rivolu.zicnaria nou 
puo che essere la critlca unitn!'ia 
de:la sccietà, cioè ::.a cr::::ica che 
nor, scende a pntti 1:on ness • .r.a -:or 
ma di potere separato, in ~essun -
punto del mondo, e una critica pro 
nimciata globalmente cont~ i;,1t"'i::. -
gli aspetti del~a vita soc!ale à.ie 
nata. -

Guy E. Debord 

Un a.gr,lomerato d1. indiv idui liber i ed armati della cri t ic a non nub 
che di~nlrezzere il ruolo di stu;lente e prendere d'3finit::.vrun'il:.-,te l,J r:1 
6tanze . Lo studente "politicizzat o" di medicina Rl massimo d:!.vErtera 
un "mecUco 1emocratico", andrà cio~ aà occupare un ruolo sem~re fun­
zionale el cs:pitale. 
Dato che ati:ualmente siamo 
todo di intervento c :::-itico 
la nostra posizione. 

anche noi nella facolt~ va ce rcato un me­
e soprattutto la coscienza èialettica de! 

Essere cosci~nti del proprio ruo~o è il primo pass o r,er ~egarlo; in 
"Della miseria llf.ll'ambiente studentesco" (3) s i le,g;e;e: - ct.rto tra 
g1.i studenti nibr. mPnce.no persone di l ivello intelli>';tuà.l.z normale , 
questi su;Jerano senza fatica la mise~abili prov e di cs:pf:!.ci tà previ­
ste pe~ i mediocr i, proprio perchè he.nno c~pito il sistema, lo di­
epre7,znno e si riconoscono suoi nemici. Essi ~rendono d~l sistema di 
o~udi quanto hn di meglio-• 
Riteniamo che la fo:::-ze. di un gruppo et basi sul la attalitì'J. e no~1 sul­
la quantità, e la qualità verrà fucri dalla capacità di afferrare i 
~ecce.nismi di riproduzione del capitale : una volta ccmpresa questa lo 
gioa, operare in cgni ambiente, e non esclusivamente in quel.lo medi: 
co, sarà una cosa che vgrrà da sola. 
Esaere coscienti c!i un ruolo. s::.gJlifica s-perci giocare sopra: :..o st~ 
dente di medicina ha :a poesitiilità di entrare liberamente negli c­
spede.li, se evrà buor,i occhi vedrà da v:±.cino tutto quello che vi ac­
cade, potrà quindi sµuttanare (4) i metodi terapeutici di quei 11:eo.::.-

{11 "Schiavo stoico lo studentE' e::. crec!e '.&ntC> pi.a libero ~uonto più. t'.lttc 
::.o e.tene de 1:;. • nutori ti! lo le~tmo". 

Llu11th:ipl,a Khey,:i~.i. : Della miseria nel:' n'lloiente stu,le nt esco. 

( :C) lf. • .KhR.yftti cn. ".:i i.. :::n cn11aolo 

(3 ~ La noot:-11 rico~:oncenzn a ì:liay11.ti ~ :lnfini ta : li'\ ::.ettur!'l 6el cmo 
ci è E tata di nctevol11 ntute ne r !.a stel!ura c.~. c·..testo l'Fr.nhlet. 

(.() Sputto.~r .. ~e à un -~1.rm::.ne d'uoo t>O'f'Oll\;"e <l:.e s:IR?1i:!'!c!l nella s~a 11cc111,10-
1:'I dialettica, ronde re pubbliche deU e Ct'Ae ir. mRnier:i crit! ca. 



ci che fanno commercio-ii salute. I nostri professori di frequento com 
mettono degli "errori pro:ressionali" (errori dovuti alla superficia: 
lità con cui ~i fa. la diagnosi e soprri.ttutto al ritardo cc,uoatu dal­
la "precedenza" di altri pazienti) creare uno scandalo su fatti del 
genere r servirà ad aprire gli occhi alla gente eho de.lega al medj_co 
tutto le possibilità di risanamento e 1;uarizione. 
Lo scandalo, già felicemente applicato dae;li studenti di Strasburgo, 
deve diventare tuia a.elle nostre armi di lot1;a; qucst.a tecnica rende, 
come diceva Khayati, la vergogna ancor pili ver,czo~osa perchè nubhli­
ca. :Ficcare il naso nei lahoratori di a.ne.lisi, e rendere pubblica 
l'approssimazione con cui quea-te veneono fatte, fare i conti in ta­
sca ai primari che oltre ad essere titolari di due o tre cattedre si 
becceno soldi dall'ente ospedaliero e dalle cliniche privute, denun­
cia.re gli accordi con le case fnrmace:utiche e da qui il continuo uso 
di determinatj_ tipi cli farmaci, rendere pùbbliche le manovre di baa 
ao clientelismo all'interno del policlinico, questi sono oolo alcuni 
degli aspetti della critica, e ~aranno tali se si muoveranno costan­
temente nell'ottica della totalità del progetto rivoluzionario,il re 
ato all'immaF,inazione, 

Ancora, nell'ambito più strettamente stud~ntesco è importante osser­
vare sempre da vie ino 1' atti vi tà dei vari colletti vi, e sopra ti. ,.d;to 
de1 P.C.I., che sta battendo tutte le strade per entrare nelle simp~ 
tio dell'ordine dei medici. 

La nostra abilità nel faro queste cose, oltre a procurarci diverti -
mento e gioia (1) ci porterà ed essere témuti dai professori che non 
sono abituati ad attacc.hi del genere, ed è inutile qui dire quanto sia 
importante imµaurire un nemico. 

Se s ·.:iluppererao ovunque questa critica, e sapremo oltretutto portar­
la al di fuori dell'ambiente studentesco saremo in 1inea col"movimen 
to renle Ch'l abolisce le condizioni presenti" (K. r.iarx, L • ià.eologia­
tedes.:a) 

L'JIJ,IBIENTE wmÌCO DI BARI GIA' DA ORA NON E' PIU' TRANQUILLO. 

4- La medicina come scienza separata 

Pervenv.to il capt·\:ale a.J. domini.:, reale sull'esistente sociale, la 
reificazione si è spinta oino aJ_le estreme conseguenze: 1 'uomo co­
stretto a venderai sul mercato del lavoro, non ha più neastm connota 
to distintivo dal resto delle merci, se non il produrre. -

{l) C!:i~i"-"'0 qui, por non p;enerare ouccesoiv,.unente dllp,li equivoci., che noi 
r.cn ci consii.dt>rt~-,o dei "mili tanti" n!! cons.ldororemo tali i compn.r.ni che si ri 
trovP.r2r.nn fto~tan7.inlmente doccordo con le teoi qui eepreeae: quo6{a forma di 
sa e r t f te 1 o, che 1 leninisti er.accieno come oeriet~ dell'or~nnizzazio­
ne, è ;:-cr no< amant 1 del p i I\ c e r e, am-,l.e/!lcnte recuperata dalla socfetb. 
dello IBp<!ttec~lo, in c,,i ennrre militnr.ti rivoluzl.onari è come ecnero commeosi 
di un rrar.·l<, mti.g:'1~7.ino, ,;n r·:oln in,ionr.n·1., Le eone elle noi facciamo e che fnre-
1110 eone a€-ar-ro car'lttcrizzate dalla 1;ioia che ci danno. Solo restituendo e.l pi 
a cere la c>Ja di~annione di vinsuto, e radicalizzandolo fino a riconoscerlo co 
~~ 1 •o~ç~~+.o re~le ~P.i nostri desideri, si notrb arrivare alla tot a 11 t h 
della Yi ta ,; 11otid1.ena, alla riapproprtadone della felicHà, che 1' poi la ri~ 
luzione, 
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Il capitale ha raggiunto ::.: do:n:.?:.!c roa::.e ~ ~•.i.ir..dr :.& r.·r& e. ... t o ... 
n o m i a (1) muo,;enc;;.osi aul::.s. t:~narezicne, ol:.e :•a :-:-~proti.otto e.d 
ogni livello. Le scienze non sono efuggite a quGata tendenza anzi la 
loro specializzazione ha costituito e costituisce uno dei pilastri 
del sintema capitalista. 
Rido ~o l'uomo a macchina la medicina non po·teva che concepire l 'or­
gar.ioino come una macchina complessa di cui vanno studiati i meccani­
smi di ftmzionamento per poterne poi riparare i guasti (malattia). 
"La medicina., quindi, prosegue la sua specializzazione al solo scopo 
di assicurarsi l'uso di un tale strumento ad un grado più profondo 
di efficacia e ftmzionalità". 
La tendenza meccanicistica della medicine., 'lià evidente agli inizi 
del secolo, si è ormai resa visibile con l'applicazione della tera­
pia dei trapianti. Se un pezzo non va bene viene sostituito, dal re­
ne agli occhi, dall ' intestino al cuore, fino alla possibilità di tr~ 
piantare il cervello,la medicina è ormai vicino al giorno in cui po­
trà ricucire un organismo mala.too Per qufl.nto riguarda la provenienza. 
dagli organi non è poi un problema, dato che il nuovo mercato che si 
verrà a creare non sarà certamente privo di questi pezzi di ricambio. 

Ma soprattutto il t rapianto del cervello e di atudi stùle poasibili 
tà di controllo psicologico sono gli aspetti più "funzionali'' di qui 
sta tendenza. 

E trapiantando trapian·,ando diventa poneibile montare a pezzi "uomini" fatti 
au progetto di chi comanda, 

LE POSSIBILITA' DI TRAPIANTARE IL CER· 
VELLO 

Grande interesse ha destato una relazione svol• 
ta al Congresso di Fiuggi, secondo la quale sareb­
be stato effettuato, quale primo del genere, un 
vero e proprio trapianto del cervello. 
(Paese Sera 8.7.72) 

TRA MEZZO SECOLO UOMINI IN SERIE 

Messo a punto dai biologi un metodo che per• 
metterà di produrre individui_ esattamente uguali 
gli uni agli altri. 
(Paese Sera 7.6.73) 

(1) C<.ri~Jd.,riano Il car,itl!]., r.omo, unn fonna di rlornin-Lo o di ru1n,-.f.oni trn 
gli uo::,ini, che star ili tasi r,razie alla aenarazione della proprietà degli s;ru 
menti h l:iYoro per o;,P.ra di una classe ( ln borp;hesia), è attunlmente del tut 
te a,;tonr,,-;o dal co:1trollo d1 que!lta ote:,ua clae::iu, e,rnendo diventato con il mo 
svi; ,,;.;o ca I-ace 1t cnin-,olg<?re n!!lla ofera dei. dominati gli stessi detentori 
dei r.:~·,n di pr,:,duzinn~. Lf< horfhenia ha inf»;tti perno vin via la CA.pacità di 
ur.~ rn. r.olo J,<>r n~ i rri vilc,l';i che frutta·✓n l'appropri.azione dol plus-valore J 
.-e,-d. i nri '7i :.".;i oociali in 11eirui to all'avvento della "democra.zia", ha perso 
?r.che la µo•oihilità 11 conslJJ!lare delle merci privileF,iate, dato che il proces 
-:o ccn~"--"'isticn ha nnnullat.o ll'3l quruititntivo il quali·tativo, Se la forte clas 
se b-:>r.-he,se ~orta (!3-lla rivoluzione francene aveva il controllo sulla propria­
vi t,s, O!r!i i n,J.'lro.ii, 11emplici fu.nz lonari del capi tal o, honno nolo la pofleibi­
li t,i di cor.t.urn, U!1'i sopr"lV"Tive:u:a più IIP,iata di quella dei_ proletari. 
Il ç~FitR:e, p~reo onaai 11 carattere privatizio, si trasforma in burocratico, 
la s·,~ geotton., T><Jli tic a nd economicn 1! nffidntn ad una burocrM:in in,mnp,.,rialq 
cbn. non ba proprietà privflta, ae non 11 piacere stesso di ecegliere come 8111111i­
n1 strc1rlo, 
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Ma se le proapettue di controllo àell'umanità attraverso trap1ent1 di cervol 
11 eelnzionati o la pro<l_uzione <11 "11cn:ini :!.n e11rie" ci rimr..ndnno al futuro: 
&r.eho ee non tror,po lontano, eone inve~~ di ogei quelle de] eoLtrollo del com 
portamento attravereo la atimolazione d,el ca•rvello con correnti ele ~triche e 
ao~tanze chimiche 

IL DOPPIO CERVELLO 
Gli esperimenti di Lawrence Pinneo uno scien• 

ziato italo-americano consentono di far muover.., 
alle scimmie, per ora, e poi all'uomo, braccia, 
gambe, mani tramite piccole correnti elettriche 
che vengono inviate a certe zone del cervello per 
mezzo di elettrodi. L'intensità delle correnti vie­
ne regolata da un piccolo cervello elettronico clle 
è quindi In grado di programmare i movimenti 
delle scimmie. 
( "~uropeo ) 

IL CERVELLO COMANDATO 
La felicità e la paura, ii dolore e il piacere, la 

collera e la dolcezza schiacciando un bottone. Ma 
se il bottone fosse tenuto da qualcuno? 
(7 Giorni 16.7.72) 

UN COMPUTER CONTROLLA IL CERVELLO 
VIA RADIO 

E' nata ia possibilità di ridune l'uomo ad un 
autcma, di fatrte addirittura un robot che può 
essere govema1.o a distanza. 
( n G!omo 17 .9. 70) 

Uno &timolatore pu.~ detu'nlinare a d1.stc.nz,i llledin.-ite t•n controllo radio il e~~ 
por~a'llento degli anima:?.i e doll'u.omo. I:.- professor DELGADO éiell1 univer!ll.ti di 
Ya111· negli USA ha perfezionato questa teonica. Premendo 11 bottone dell.o 
stimolatore diven~a posaibile provocare nell'R?:imnle la f~'llo, ia nn7.ieth,1•~ 
groseività e la dolcezza, la paura, ::.1 piacere e i ,r.ov!menti più diversi. Un 
esperimento~ stato fo.tto.eu u.n gruppo di scimmi.l) eh::, vivono irt eociet?t,eotto 
:..•autorità di · tal capo. l!n certo stimolo faceva periter,, a.1 capo tutta la <1ua 
ot,11,r-ec::;ivit). o ~l rispetto dogli altri, un a::.tro re:.fforzmra la sun coo:batt:iv_! 
tà. Delgado ha porRino lnsc!ato l'apparecchio no:.l.a gnbhia: in pochi p;iorni 
t1Jtte lo acill'mie OftJJ~vnno eervfr·e,,ne per "epc,'.nere" 11 loro capo,r.convol1Mn 
do cooi tutts le otr11tture oociali. Questi oaperimeuti venr;ono fatti d11 nlcu:: 
ni anni con sacceaeo, eu cervelli umnni provoca:1do nei 001:r:etti mcvimenti che 
eeoi credono opontanei. Si posoono anche bloccare i p;eoti, o la pnrola. o far 
parl'lre normalmente u.n balbu.ziente. Sp<tsmi e tramiti ncrvca:I. ai arrce:tHno, le 
crisi epilettiche aono controllate. Le ricerche proseguono: ai f9rutO ric8rche 
E·ul."centro del piacere",aul controllo dell'aggresoivith~ 
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C'UN LA LOBOTOr.lIA SI MUTILA IL CERVEL· 
LO DI CHI LOTTA CONTRO I PADRONI. 

. In Germania un tribunate ha deciso di sotto• 
porre la compagna anarchica Ullrike Meinhof ad 
una operazione di lobotomia. t,a lobotomia con­
site ne! tagliare i legami fra alcune parti del cer­
vello ed altre. L'operazione si fa in questo modo: 
~i infila uno scalpello sotto i! cervel!o e si spezzi­
no le fibre nervose che si trovano alla base della 
fror.te. Con !a lobotomia si cambia il carattere 
delle persone : gli aggressivi, emotiv!, sensibili, ·rli-
1Pntano d:>cili, passivi, insensibili. li potere poìi-

tico ha sempre usato QL:t•sta operazione per eli­
mir.are i nevrotici, chi protesta, c.hi non si adattà 
a!le'regol'! della. società', con la complicità dei 
medlci e degli scier.ziati. · 
~Jllf..· (iellc> vittimE> dovrebbe essere la Meinhof la 
giorra11sta te<lesca che faceva parte di i;n gr~p­
po c!:.e s! or.1poneva, in Germania, con la lotta ar­
ma!3, contro i padroni. Se la compagna Meinhof 
sara sottoposta a quei.ta oper&zionè al cervdlo di­
verrà ino!fens1va per il sistema, perchè perderà 
la volonta e la capacità di intendere. 
t:\lani~esto 2f.8.73) 

E 110n ò un caoo ehe uno dei piìi grnndi EIJ')eclaliati di lobotomia de1. mar.do i;ia 
proprio Delendo, lo ec!en~iato brasiliano di cu.i abbifll!lo Rià parlnto. Queat~ 
scrvEI n chi~rire ancora meglio come tra le ricerche di Delgado s:11 "cervello 
coapndato via radio" e la lC>bo·tomia non c:I. flia nessuna differe:izaJ uor,o mtr3!! 
bi metodi acientif1ci per !l controJ.lo dell'uomo e . l'elimim.zione ~:!. chi r.~. 
ribella. 

Il plmto di arrivo <!i tutte ques'.o ,otrebbe ~saere "::.l ccntro'.i.lo genetice'tl.ell 
la co:.e::iot,e o il cvnt:-o: lo r.~:1' em~~·~or.c. u.-r.1.>10 ;,er !.i:;r,oreli c~rtc cara-~teri­
st!.che r..ncora primo. della :-.eEc:I. te, fino "' 11::.u:ie;ere a prop,rRl!llT',1u·e COD',p:etar.,<'n­
tc il comportamento dell •i:omo e !)O::--.':.no la n.:a E. truttm·a fiei~a. 
'rutto ciò non Il uno pror.;;1;ttiva. lo~taniB"li.!!1&, ::cr.e a'...eu.~ ec:ier.ziat:!. ,•orrabt_! 
ro fare.!. credere: ;;.:. tel!lr,c tra una e: ::aperta e l' a::. tra ~ eem;J:•e r,1 ù \,::'Bvs e; '.ion 
è :.ontano il.giorno in cui la genotica e la biologia metteranno a ~ispceizio­
ne c!ei pcdroai cuovi potentissimi me:i:.:1 C:i controllo'• 

LA sc:BNZL 005'.rRO ! PROLE~AP..I 
a aura &i Stampa A:.ternativa 

~a la melicina non va vista eolo sotto il profi:o dello studio di 
tecn~che ii manipolazio~e così evidenti,essa ~ in realtà co~nosts di 
mol~ep~tc~ specializzazioni che p~r la poténzia:i~à li diffusione eia 
este~eiva ai& capillare partecipano in misura detem!ne.nte el succe~ 
eo del progetto proereesista. 

Concep:!.ta :!.nizialmente come :ma branca della magia, la medicina quan 
<io mosse i primi passi èoveva ess:,re spinta dalla -possiòil:. tà di ~,il! 
tare l'uore.o a difendersi dalla nocività dell'ambiente nel quale si 
tr~vava a vivere. 
Ponè.e.ta esae.nzialmente su terapie a base di erbe e su imprecieati"r1 
ti magici", la medil:ina eolo con l'apparizione di quel ceto che sa­
rebbe diventato classe borghese comincia lo studio del corpo umano 
in maniera scientifica: é in questo periodo che macellai della pc~~ 
gior risma si apprestarono a vivisezione.re ogni malcapitato per stu­
diare dal vivo 1' a.."latom_i_a. 
Non a caso DE SADE ha fatto di uno di questi "scienziati" uno d.ei 
personaggi di un su~ capolavoro. 

•• • Da due ennl ctavo in quella ca:ia ( ••• ) u.n giorno, essendo nola in casu,e 
recr.ndomi or qu.i or là dove le miP. incombenze esigevano, mi pnrvl3 di u.di.ro 
dei gemiti pervenire dal fondo di una cantina;mi avvicino,seu·to met:lio, r.,i 

giun/lono le r-;rida di una fAnciu1.1e. ( ••• ) .ilri pnsaaron per ln tento 10ille 
ideo: •• Che cona pQteva farci, là quell'l creC1tu.r'<? ( ••• ). Per <Jttal motivo, 
allora, egli la teneva rJ nchiusa? ( ••. )m•.nzzardo a interror;nre ~.uelln f~ 
cl.ulletta, le chiedo che cosa fn ll e chi è. 

- Ahi - mli, air;norin,i.1 - mi rioponde fra le lt\cr'i.mo quell'in-felico, - oono 
la figlia di un taglialeP,na dalla foresta, non ho che dodici anni; il si~!! 
re che abita qu1. mi ha rapita ieri, con uno dei ouoi amici,( ••• ) nnn so 
quel che vor;liono fare di me, ma arrivando mi han fatto mettore nuda, hanno 
eca:,inato il mio corpo, mi hannC> chioato l'età, e infine coJ.111 cho nvcvtt la 
aria <l'oaaere il nadron di cm,o. ha <letto n.ll'altro bioo».nr>.va rinviai-e l'op_!! 
1·,u:Jone a dopodomani oora, a cau!la della ,,ia NJ.Ura, p,iacchè, unn vol tn. tr"!! 
qu1 ll.izz!'.ta , la loro espet"ienza flarchbe ~tata mi.r;J tore, e che io dc] resto 
EO<ldiofr,cevo a tutte le condizioni richieste dal sogc;etto. ( ... ) Mi ere, ab­
bantun"t.a diffici.le comprendere quol che il si";nor Rodin e il suo a.-nico m,-­
cb'ep;li chirurr;o, intcndesRero fare di quella eventurnta; nondimenC> il ter­
mine !lOO'l"Otto,che avevo spesso sentito pronunciare da loro in n.ltre occnoi.!? 
ni, mi fece subito eonpettare che c'ernn 1nolte nrolrnbilit~ <'h'e,rn1 nutrir,!>!! 
ro il rnccaprinciMte nro."e tto di ef f<J t 1-unre qualche rlic>Re?-ione nnnt01nJ cn 
eu quEI l la di or;raziata brunhinn; prima di. rRHaodmm L in qu.olJ ,, triRte o rin io­
ne, rtsolni tut.tavi.a tli approfondire la coRa. Rodin rientrtt col suo amlco, 
cenano inoieme, quindi mi fa.nno allontMaro, io f1ni;o di ubbidirli, mi n!l­
acondo, e la loro converrrnzione è anche troppo riv<?latrice circa il prop;et­
to orribilo eh• er.:ei mn,li tnno. 
- Queota nnrte del l' ,tnato,nia, - diuae uno di enE1i., - non Rcirà m!'.l cone>t:>CÌ);! 

ta a rwrfezion~, qu~lora non oia eoroninntn con ae>lllmn cura r.u di un ao,-,:,-,:etto 
di dodici o tredici anni aperto nell'istante atesso del contatto del dolore 
sui nervi; è odioso che futili considerazioni arrestino in tal modo il pro­
ereaoo delle arti ••• h"bbene? R• un nolo noegetto sacrificato onde onlvarne 
a :nilioni; si deve forse esitare? L'omicidio provocato dalla legge nppaT'ti~ 
ne a u.n'altra specie rispetto a qu.ello prodotto dalla nostra operruiione, e 
1' 01>;,o:etto c!i questa lege:e tanto capiente non è appun·to 11 sacrificio di uu 
singolo onde salvarne mille? Che nu.lla ci fnn~ dunque. 

Donatien Alphon11e Pran9oiu De Sade r . "luotine, ou le11 inf'orlunea de lr. ve:t'­
tu•; acrit\o n.,1 1797 iilla BaatigUa. (Pocket Longaneai 1975 p<1gg. 77-78) 



Ol;l consolidarsi della borgesin, che è la classe cosciente del suo po 
ttre, tutta le scienze h~o un impulso notevole, che le porterà a.J.le 
specializzazioni separate di oggi infatti solo con la riuscita della 
rivoluzione borghese, ~a medicina trova la sua ideologia umanitaria, 
che le permetterà di di vantare 11 palliativo ai mali che affligono l' 
"umanità", e di coprire l'atrocità dei suoi esperimenti e la meccan! 
cità delle sue considerazioni sul corpo umano. 
"Credo che ci sia molto dn imparare dal.la conoscenza delle atrocit~ 
naziste specie per quanto riguarda gli esperimenti sui vivi nei cam­
pi di concentramento. E' qui che la medicina borghese ragr.iunge il 
suo trionfo (vedere i documenti dei processi di Norimberga ai medici 
negli anni 1946 - 1947P ed esaminare il comportamento degli imputati 
a1l'interno dell'apparato d\ potere de~ ierzo Reich, nonchè la loro 
difesa ai proceesis vedere anche il codice di Norimberga sulla leici 
tà degli esperimenti medici (agosto 1947) e la dichiarazione di lfel­
einki qel 1946). Forse la verità della medicina è la tortura: vedere 
fino a che' punto resiste la macchina umana. Certo, questa verità de1 
la medicina à nascosta e mistificata da un'ideologia umanitaria! Il 
medico ha nel prete il suo complemento: quando esula dal meccanismo, 
viene amministrato da quest'ultimo. Meccanismo e mistica, come al so 
lit.o, si danno la mano: esse sono essenzialmente .solida1i I" { 1) -

Il dopoguerra segna l'assunzione da pe.rte della medicina del ruolo 
che le permette di essere il complemento indispensabile alla violen­
za esercitata ogni giorno sull'individuo, e col pRsaar~ degli anni 
questo ruolo si à andato sempre più perfezionando. 
In ogni epoca le ma1attie che hanno avuto un'alta incidenza di morta 
litk, sono state quelle che produceva il poo-ticolo.re e.mbiento nel 
qÙale si trova a vivere l'uomo; con l'avvento della società industri 
al.e e l' istaurazione nel consumismo si assiste al proliferare di nuo: 
ve malattie (silicosi, neoplasie da agenti chimici, fisici, intossi­
cazioni a.l.imentari, ecc •• ) prodotte dall'ambiente di lavoro altamen­
te nocivo e dai ben:t d.i consumo inquinati. La medicim1 è la panacea 
a questi mali, essa ha il compito di rimettere in ses·to il malato, e 
di convincerlo che la malattia è una conset;Uenza inevitabile dal be­
nessere; un sistemt". econ.omlco che fa della violenza uno dei suoi car 
dini deve pur trovare un mezzo per alleviare le sofferenze dei domi: 
nati: à per questo che la medicina trova il suo ruolo nel -orog9tto 
di dominio totale del capitale che tende ad autonomtzzarsi. 

Come abbiP.mo gih detto, la scienza medica procedendo nel suo svilun­
po si è divisa in svariate specializzazioni che vanno ad assn•v=re un 
particolare ruolo di controllo nella società dello spettacolo (2) , 
specia.l.izzàzioni che per altro servono a disorientare completam1mte 
l'ammalato - dominato, e ad escluderlo completainente dalla possibili 
t~ di avere lin'idea delle finalità ~i questa scienza. Dalla pediatria 
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{2) Tutta la vita delle società in cui rep,ano le moderne condizioni di pro-
duzione ei rreeenta come una immensa accurmlaz1one di spettaco1 i. Tutto cii'> 
che era dirett11JT1ente vissuto si~ allontanato in rapproeentazione. 

Lo enettitcolo· si presenta contemporaneaincnte come la societli PtensA, co'"" una 
·par\to della società, e come strumento di unificazione. In qunnto parte della 
oociotà ~ eeproon,unente il cettoro che concentra ogni or.u~rdo e or,ni coeoi~nzs; 
per 11 futto ateneo che questo set+.ore À separato, esso ~ 1J luor.o dello Bt).U:-t,! 

do ingannato e della falea cooc1enza; e l' unj.f'icnziono chn r"al i,:za non ~ al­
tro che 11 linguaggio ufficiBlft della oennrnzione genoralizzn~a. 

Lo spettacolo non~ un insieme di illllllagini, ma un rapporto sociale fra peraonr 
aedi do da immagini. 

G. B. Debor4 t "la sociotk dello spettacolo~ 
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a:!.i'ass1stenza degl! epast1c1, dalla ger.~tica, che a~profondisce r,i. 
studi sulle possibilità di creare la vita in provetta, ~~la farma~o­
login, tutte ~ue•te specializzazioni fanno del medico un tecnico al 
servizio del capitale con la copertura ideolog!ca ù: co~~attere la 
sofferenza. 

r.ta Be lo specializzaz1on1 di cui soura, poRaono solo ser1j :te indirot 
tar.Pnte, ::.a psichiatria ~ l 'attua::.meni;a l~ brar.cn dt;lln me6.ic~n1;. piò 
fu.!1zionalc ner il mantenimento C.el consenno. 
Le malatt:.e mentali !1anno attual'11ente la ni~ t:rt::'ssa incirl.en~a ( 1) • 

Beso n?n sono certo il prodot·to del capi tal:i.m:io occidentali', P.iì, che 
di ~ua-s:asi organizzazione che SQ-oravviva s ~lla ser.arazione, 1oopos 
suiento , ln peraita dell'identità indiv~duale, la continua del~P,n, -
il cof~ocru1ento dell'im~a.ginazione, dell'iniziativa, della resnonsa­
bilizzaz:one. 
La peichiatria à l ' a:nna che permette di integrare o di escludere de­
fird tivamente chi non riesce a modellarsi agli a tam pi di w1 sisterr.a 
che irima ai tutto deve sonravvivero in prima ?ersona. Lo psichiatr~ 
poliziotto cib&rnetico, diventa ormai una delle pedina più imnorta.~­
ti del gioco, c~li ha :!.l compito di modellare le ment.i e di r~nè.Jrle 
co~conzienti. fon è u..~ caFo in~atti che la nsichiatria abbia -attual­
mente -;ma diffuaione nc.tevole (lE: :JAf-'ir.a G.ello psicologo, si trova 
ormai su tutti i gio~·nali dai ucttimanali femminili a quelli per so­
lj uomtni, e perfino su giornali c,~e c~ao 2001; ner non ~arlare poi 
dei ;-,reti che ne fa"lno l' arP.'omento delle loro lezioni nei licei) pro 
prio perchò questo i;trumento di autccontrollo vdn,,;,;a fatto 11ronrio de:i 
lo mas"e e le porti a condividere in tutti dettar.:li la lo~ica capitt-; 
lista, pena il diventare dei pazzi o èegli aljenati. -
Si assiste cosi al nroliferare di una schiera di "alienati" che pro­
paga.~da l'impiego di questi strumenti nelle scuole cadendo nell'illu 
sione di sent1 rai pi>ì vivi. -
Il manicomio o l'isolamento spetta a chi non riesce a Ronportare qu~ 
sta or,,:-1.nj ~7.a~none Gell 'apparenza ed esplode in ~esti di rifiuto ir­
r~zionali. Mo tutti ~li sforzi che il capitale f; per strappare i 
consenei, norr sembrano bastare, e data l'incidenza delle malattie men 
tali, non notrà certa'llente trasf~rmara l'intero globo in un rr.anico : 
mio, ~1 dissenso, ormai i;reneralizzato, n.on più a lungo notrà essere 
class1f1cato ed E1n11ullato come male.ttta TJl"!Yl't"l.le, esse creerfl le con­
dizioni del suneran:ento radicale. 
Gli sforz~ del CRpitale uer rendere meno alienante 11 l~voro, vedi 
per C6emp10 le proposte del sesso in fabhrica ner eliminare l'assen­
teismo, non arrestano di un nasso il rifiuto del l&voro salariato e 
come abbiamo F.ih visto la stessa esclusione ed emarginazione sta di­
ventando un booneranr che ai rivolR9 contro il capitRlismo. 

(1) "In vent, '"'" fl'l'•0-1<)?0), lr '"hlnrnz1on1 v.--muall di tnvr.11.ùJ.tÀ a cn 
usn li diaturhi men1."11 ,it sono quaclrunltcnte in Franc1 .. , e nel ln r"1"10nf' nnri 
P.!r.r, un ou~rto (24 ~\ d1 t 111tP le dichtnrnz1oni d1 tnvaltdit't """C• motivstP d; 
q ,., "le :if i P.rmnzjon• ( ••• l Un tnlA mom•·r.to rf!piAtrnt<> tn nronorz on, ru,nl<'rhr 
ln t utt I I '>aes1 tndust:rial 1 zznti, non oub chiaramente el'lsore 1 pf'f P.tt,:, <i• mm 
qual,mnue e ranidl' ·lcPenP.razion" ereditaria dei loro citt-.<ltn 1 • Ennn non è ni ·• 
dovuta come è il c,,so in eltr1 "ettor, della pe.tolo!"ia, ,id un notevole pr0 ,..,.e,. 
BO tiP-1 mr11.i di 1uu1v1dun7,Jono dei di:1turbi ment,-1.1 ( ••• 1. -

11 ruolo •IP I 1 pn1ch1 l\trl ~ ,11 .. rPVPn, rr • ,11 curr,r» J e turbe ml'ntal1. n nro­
b) '!"la non~ ò1 rtmed,llrl' no;ne o mal~ quenti uconfort1 collettivi, dnl momento 
che t 1 1 oro numero d imofltrn non 1 r- turhA· tnd1.vidnnlP, 111,. 1 • inade1n1nte,:za del le 
6trutture sociali al temneramcnto dP.lle mar,pioranza degli uomini. 

(Dr. ~~coffier L,unbiotte "le monde" 9 febbraio 1972\ 
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Naturalmente anche nel ce.mpo della psichiatria non mancano le voci 
di" contestazione": come la critica ai manicomi - 1.ap:er o al trat­
tamento disumano del 1-:1ziente. Qneste voci sono le niìl lucide tra 
quelle che ni levano nell'ambiente, esse spingpno l'avom:ata rifornJ; 
sta anche nei manicomi, rivalut~o la figura del pazzo, come malato 
che può essere recuperato. I manicomi progressisti sono l'equivalen­
te di un carcere a porte aperte , quando al di fuori del carcere r1,.m 
c ' è che una società carceraria. Non è un caso infatti che tra i re­
centi strumenti della terapia psichiatrica sia st~ta introdotta l'et 
goterapia o la terapia del lavoro . Il J'llantcomio si appresta a perde­
re il suo volto repressivo per diventare un luogo di rieducazione,un 
posto dove attraverso l o più moderno tecniche di manipolazione il m~ 
lato viene reso docile e com,enzientè. ·11 capitale può rassicuraroi, 
lo zombie che uscirà dalla "casa di ripo20" non costituirà più un pe 
ricoio por lui, oltre ad aver perso il senso della vita egli 3arà ti 
talmenje al di fuori del controllo della sua stessa sopravvivenza. 

Consideriamo ancora un altro aspetto della medicina: essa oltro ad 
essere uno strumento di manipolazione e di controllo non sfuep;o alle 
leggi dell'accumulazione capitalista. L'industria dell'igiene è una 
delle più produttive: ospedali e cliniche non hanno nulla da invidi~ 
re. al bila.nei dell'industria petrolifera ( con la llifferenza che sono 
esenti dalla crisi di greggio) . 
Gli oopedali oltre ad essere :feudi di basse manovre clientelari, co­
stituiscono il pwito di vendita più redditizio ;delle case farmaceuti 
che (1). Questo asnotto della faccenda comunque non merita di esser; . . . 
approfondito pcrchè crediamo che la sua evidenza possa essere colta 
da tutti. 

Il medico svolge quindi una doppia funzione: commercinnte di if.iene 
e cane da guardia del capi tale, nuovo ·tecnico che deve controllare la 
funziona.1ità e l'efficienza. della macchina. uomo deve curarne i gua­
sti, ed al massimo svolgere azione profiJ.attica., se l'incidenza del 
male è tale da costringere lo stesso ca.pHale ad eliminaT"la. 
La medicina in definitiva, è uno strumento che concorre in misura 
~~tevolealla creazione ed alla conservazione del consenso, essa in 
quanto scienza separata dall'uomo ed al servizio del capitale non 
potrà mai avere un ruolo "umanitario" cosa che schiere at meùlc1 e 
studenti "democratici" si illudono di darle. 

La salute, risultato di equilibri ecologici e psichici, che sono in­
dissociabili da una vita completamente sotto il controllo dell'uomo 
stesso, di una vita che abbia ritrovato la dimensione dell' nvven·l;ura 
e che abbia. :fondato il suo esi-"R'.l'.'e sulla creatività e l'im:na-F,inazione, 
si relizzerè. solo con l' ABOLD:IOflE DELLA MEDICINA, il che coj_ncide i 
nequivocabilmente con la rivoluzione proletaria. -

(1) La produzione e la vendita delle medicine~ ratta secondo gli interessi 
delle grosse 1nduotrie ro.rmaceutiche1nella mac~ioranza dei ce.si sono le otease 
industrie che assicurano al medico che 11 loro medicinale non à nocivo. 
Del resto tutte le riviote mediche, che dovrebbero tenere ~tornato 11 medico · 
su1le ultime novità della medicina, sono finnnziate e sta~pate dalle case di 
medicinali. ( ••• ) L'induetria dei medicinali b veramente un grossissimo affare 
in tllltto il mondo. In Italia lob in modo particolare. Tra le prima 107 eooie­
tà farmaoeuti•he italiane, 58 sono a capitale otranioro. IX 

La scienza contro 1 proletari a cu.-a 41 
· Staml>4' Alternativa. 
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5-Lineamenti per una pratica radicale nell'ambiente medico 

La via verr;o la semplicità i, la più compleElsa 
e, qui in particolare, era utile che alle ba­
nalità non fossero strappato le molteplici .1·~ 

dici che permetteranno di trapiantarle in un 
altro terreno, di coltivarle n nostro vantag­
gio. 
Mai io ho prete:rn di rivelure alcunchè di ntt_2 
vo, di lm1ci11re ~- 'inerlito oul me1cnto della 
cultura. Unu minima correzione dell'essenzia­
le importa più di cento innovazioni accesso -
rie. Nuovo~ solo il senso della corrente che 
fa affiornre la banalità. Dacchè esistono uo­
mini, e che leggono Lautréamont, tutto~ sta­
to detto e pochi eono giunti a trarne profii­
to. Poiohà le nostre conoscenze sono in ae 
b~i, ee·ae -non possono avvantaggiare ae non 
c11 epiriti oh, non lo eono. 

Raoul. Vaneige11 

L'aver ~ompreao quento di essenziale e di vero c'è nelle pagine pre­
cedenti è indubbiamente il primo gesto che ogni addetto ai lavori può 
fare. Naturalmente noi non crediamo di aver detto delle cose nuove, 
tante volte correggere l' oesen.ziale, come afferma sopra Vaneigem, è 
più importante di a:f'farnarei a scrivere delle novità. E fare proprie 
lo considerazioni• e le analisi qui espresse non significherà. certa.­
mente limitarsi a leggerle e ad approvarle, come quando si à chiama­
ti a dare un parere su una cosa che non ci interessa ma che, non po­
tendo conaerv-are il silenzio, eia.mo costretti a condividere. 

Chied~rci cosa deve fare un medico che viene a condividere le no3tre 
posizioni è oltre che una richiesta imbecille, l'elemento che ripro­
duce al nostro interno la delega. 
La creatività e l'immaginazione sono doti che ogni rivoluzionario d! 
ve avere, o meglio deve riscoprirsi, qwmd~ 1o avrà c&pito Ogni med! 
co potrà da solo creare delle situacioni nell'ambiente medico, che 
determinerebbero dello fratture che a breve tempo lo porterebbero 81: 
la dissoluzione. 

La provocazione e lo scandalo sono le . armi più potenti. che possiamo 
avere a disposizione, esse non sono suscettibili di programmi, e po! 
sono e$sere concepiti ed effettuati in un breve lasso di tempo, ed 
essere più incisivi di mille campagne per la medicina al servizio del 
le masse. 
Non abbiamo alcu.~a velleità riformistica nei riguardi della medicin~ 
si tratta quindi una volta consci del ruolo che ci ha affibiato 11 
capitale di saperlo sfruttare al massimo per combatterlo. Il medico 
non dimenticando mai la totalità del progetto rivoluzionario,pub far 
ai che uno strumento cosi duttile per il capitale gli si rivolti coa 
tro. 
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I LAVORATORI 
'·' 

SONO PREGAT I DI SCOPARE 
Per combattere l'assenteismo del di­
pendenti una Casa farmaceutica 
5vedese 
ha avuto 
un'fdea 
rlvoluìionarla 

N EGLI 
UFFICI 

Gli impiegati 
sono stati 

invitati a far 
falJ!ore e a 

, \ organizzare 
~\ happening 

1~ erotici 
nelle ore 

lavorative 
purchènon 
diminuisca 

la produttività 
giornaliera 

Il tè■to •Appunti per una Critica Radice.le nell•Ambiente Medico• b 
■tato redatto dal •nucleo tnformnle univereith" sezione di ■edicina 
Mucleo che~ ancora in via di formazione e oho si propone una criti­
ca globale dell'universith. 
Il testo~ etato anche pubblicato a parte e diffuso nella facoltà di 
■e41cina 41 Bari• 
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il comunismo 
e 

il partito della sopravvivenza pianificata 

il comunismo come movimento rea1e 
d'abolizione e come apparenza reale 

di questo movimento 

1 
•11 comunismo non à per noi nè} ,mo !!.!!!2 che deve essere creato, nl 
un idealo sul qua1e la società deve modellarsi. ?foi chiamiamo comuni 
smo il movimento reale cbe abolince lo stato attuale" ( K. Marx, "l' 
Ideologia ·rectesca." ) • Per il partito comunista ita1iano, non si trat 
ta di abolire lo otato attuale, ma di partecipare all'amministrazio= 
ne della società canitalista e, oon degli incarichi precisi, all'eser 
cizio del notere nell'ambiente operaio . Il potere del P.C.I. deriva­
dalla divisione dei compiti dovuti ad un apparato di s~ato rwnifica­
to all'infinito, e la cui differenziazione e specializzazione fanno 
capo alla coesistenza \di avariati poteri parcellari. G1i interessi 
particolari che rappresentano quelli che possono sembrare antaeoni­
sti, e tutte le forze della controrivoluzione s ' accordano in effetti 
a presentarli come tali; ma l'interesse superiore che, t acitamente~ 
a loro comune non è altro che la sopravvivenza del capitalismo. Il 
P.C . I. e le sue succursali non hanno altra funzione che di fare ac­
cettare al proletariato la versione del capitalismo più favorevole a1 
la loro forma di do1!!inazione: quella della burocrazie controrivolu :: 
zionarie . Poichè il P.C . I. ~ la negazione attiva del comunismo, il 
suo internazionalismo consiste nell ' operare per l'estensione interna 
zionale del potere separato della c lasse burocratica. Poichà l'inter 
nazionalismo non ha senso rivoluzionario se non richiamandosi al coi 
cetto espresso nella parola d'ordine : "viva la realizzazione interna 
zionale del potere assoluto dei consigli operai" , ogni movimento che 
ha per obiettivo la rivoluzione internazionale, si scontrerà, domani 
come ieri , con l ' insi eme dei partiti comunisti nazionali1 ogni •colpo 
portnto al comunismo "nazionale" in un paese indebolisce il dominio 
dei burocrati su tutto il pl"Oletariato mondiale . Il movimento "comu­
nista" mondiale , quanto il capitalismo , non pu~ sopportare , dove av­
venga, l ' introduzione del più piccolo "corpo estraneo" rivoluziona -
rio , il cui recupero è per esso una necessità vitale. 

Il testo che se~ue è stato elnborato e pubblicato dai comp~1 fran­
cesi del "GROllPE AlrrOIIOMB DE CHOTSY - T,E - ROJ" . n testo • molto 
i111pe>1·tante ner sviluppare una critica rivoluzjonaria sul l'arttto Co­
munista, sonrattutto n nel momento in èui il capitnliemo à decisa.­
monte orientato verso una gestione burocratica ed 11 Partito Comuni­
ste~, nnne rom~ ""o de1 m1rl1or1 r.eetor1 del ca~ital1smo avanzato• 

1101 at>o1smo tr,idotto e adattato 11 testo alla altuasione italiana d.! 
te lò notevole aff1n1tà tra 11 PCI ed 11 FCF. 
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Il P.C .I. da n~rt~ sua, ricoN·e con coscienza e acct'lni:nento qu~sto 
coinpito di igiene caui tà1.ieta nel suo settore geografico. Infine t b,! 
sogna rj_cono~cere a1. P.C. T. cH, che ~li spetta: è a buon~ .. ro.r.ione un 
partito oneraio, se si intende per ciò nn'organizzazione alienata, 
nella afera consunta e largamente disprezzata della vecchia -politicn, 
votata ad assicurare l'ordine in seno alla classe operaia. Visteque 
ate considerazioni o l e altre qui_ appresso, noi lo chiameremo pi ù e:: 
s attamente part ito italiano detto comunista. 

2 
Il sedicente "comunismo sovietico" e le s ue sotto varietà dell'Euro­
pa dell'est, di Cuba, della Cina e d'al~rove, non sono che delle ve~ 
eioni aot~o-sviluppate del capitalismo m011diale. 
Nel sistema capitalista liheral e, il capitale~ polverizzato in una 
molt itudine di impres e -private , prodotto s toric o di una accumulazio­
ne pr imit iva lenta ed ioolata. Nel s istema burocratico, al contrari~ 
i l capitale~ mantenuto unito dalla classe dominante, prodotto stor! 
codi nna accumulazione primitiva brutale e collettiva. In Russia,a1 
l'ini~~o dogli anni 1920, i dirigenti rivoluzionari dello "stato o-p~ 
raio e ·contadino a forte dominazione burocratica" (Lenin), istituiti 
in quella che andava a divenj.re 1u nuova classe dirigente, e che si 
erano già attribuita la proprietà collettiva del proletarjato, hanno 
voluto recuperare, in qualche decennio, secoli di storia borghese, e 
concentrare all'estremo la lunga storia dell'accumulazione del capi­
tale con i: co111111ercio • l'industria della borghesia occidentale. 
Al capitalismo 1i~erale, a carattere diffuso, prod9tto storico di s~ 
coli e di una rivoluzione riuscita, si oppose dunque subito, in que! 
l'epoca un capitalismo burocratico a carattere concentrato, prodotto 
storico dl qualche anno di "condizioni capitaliste" e di unR contro­
rivoluzione. 
La differenza tra queste due modalità di accumulazione~ quella che 
separa le due modalità corrispondenti d'appropriazione privat~va.Nel 
capitalismo tradizionale, l'appropriazione privativa si realizza da~ 
prima in modo individual.e; essa diventa in segui.to auproprj_azione pr,! 
vativa collettiva di una classe, che si definisce esattamente come 
l'insieme dei proprietari che difendono le loro prerogative. Nel ca­
pitalismo concentrato burocratico, essa, al contrario, si relizza 
dapprima in modo collettivo, dall'insieme indivisibile dei propriet~ 
ri del. proletariato; essa diventa in seguito anpropriazione prj,vati­
va individuale per ogni elemento t1.i questo insieme, divenuto classe 
davanti alla necessità di preservare le acquisizioni della controri­
voluzione. 
Il plus-va1ore, ricon9sciuto come tale nel sistema capitalista libe­
rale dalla teoria critica nel momento in cui questa si esprimeva co­
me critica. dell'economia politica (K. Mar.x, "Il Capitale"), è ricon,2 
scinto dalla teoria critica moderna nel momento in cui questa si e­
s~rime come critica dell'unità dell'illus•jone e dell'illusione del 
l 'unit?i.. Hon è solamente evidente che l' innie'l'e dei orodi1ttori di uno 
qualunque dei paeci "socialisti" non utilizza la to+.:1li-t;h di ciò che 
produce, e che la parte della produzione che epli non riceve è anpr,2 
priat(\ privativamente dall'insieme dei non produttori per aU111entare 
il capitale global.e che esso detiene e per proteggerlo (esercito, po 
lizia, amministrazione); è altrettanto evidente che l'insieme di qu; 
sti produttori non ha il minimo potere sull'uso della parte di produ 
zione che p-li è attribuita, nè sui suo ruolo nP.llr-1 prodtlzione, nè sd 
l'organizzazione della sua vite;questo insieme si fa riconoscere co: 
si come una frazione del proletariato mondiale. 
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Il modello ideale della società offerto dal partito detto comunista 
si pone secondo gli imperativi della burocrazia internazionale, in 
qualche parte tra i due sistemi capitalisti concorrenti, con nna pr~ 
dilezione atavica per il modello burocratico, ma anche con nn ricon~ 
scimento "realista" delle virtù del capitalismo occidentale. 
Per i lenino - stalinisti italiani, si tratta, grazie ad un dosag~io 
empirico, di eliminare burocratic8lllente gl.i abusi più eclatanti del 
sistema liberale per arrivare ad una versione più liberale del sist~ 
ma burocratico. Lo stato d'equilibrio del modello cosi offerto alle 
masse~ sempre più difficile da mantenere: da una parte, in effetti, 
le tendenze burocratiche del capit~lismo liberale non cessano di af­
fermarsi; dall'altra parte, una liheralizzazione troppo spinta del 
capitalismo burocratico porta ineluttabilmente a delle contraddizio­
ni che rischiano di trovare una soluzione rivoluzionaria: un sistema 
fondato sulla minaccia permanente dell'esercito e del controllo tot~ 
le della polizia, privato di queste basi, è destinato a dissolverei; 
i Russi l'hanno ben compreso in Cecoslovacchia, ed i Polacchi in Po­
lonia. 
Attualmente il nuovo volto che presentano i lenino - stalinisti ita­
liani è quello della democrazia rimbecillita. I tempi eroici della 
burocrazia unitaria sono finiti. Noi siamo nel tempo della polveriz­
zazione delle burocrazie, che non possono più presentare un fronte 
unico nè alla borghesia, nè al proletariato. I burocrati, tuttavia, 
fanno appiglio ad ogni mezzo oggi, per esempio il poÌiziotto Berlin­
guer non sempra disprezzare il contributo che costituirebbe la neu­
tralità benevola della gerarchia cattolica, proponendo alla D.C. U."l' 

•compromesèo~storico". Si tratta di essere ad ogni costo concorren -
ziali, di offrire una varietà di capitalismo burocratico un pò meno 
ripugnante delle altre. "Ciò che era terrorista è divenuto derisori~ 
ma questa derisione stessa non può mantenersi che conservandone sul­
lo sfondo il terrorismo di cui essa vorrebbe disfarsi" (G.E. Debord). 
Quando il proletariato prenderà coscienza del denominatore comune di 
tutti i sistemi della sopravvivenza, invece di optare per uno dei due, 
egli rigetterà globalmente ogni compromesso con la miseria di cui e~ 
si sono la maschera. 

3 
Lo stalinismo non è solamente nè essenzialmente rapporto tra Stalin 
e chi non~ Stalin, esso è la forma burocratica del potere separato 
spinta fino alle ultime conseguenze delle sue premesse. In effetti, 
poichè la verità ufficiale del1.a classe burocratica ("la classe inv,! 
sibile") ~ l'affermazione perpetua della sua inesistenza, bisognache 
11 terrorismo regnante in maniera inconfessata sulla classe dominata 
s'estenda anche sulla classe dominante per provare perpetuamente qu~ 
sta inesistenza. 
Quando il proletariato dei paesi cosiddetti sovietici proverà la sua 
esistenza pervénendo alla coscienza di sè come proletariato e come 
negazione del proletariato, egli saprà organizzare la sua rivoltaper 
ridare 11 suo senso inizialmente sovversivo alla parola "sovietico", 
il cui contenuto~ stato disattivato nel linguaggio del potere sepa­
rato. 

4 
Il Partito detto comunista non è che uno degli ingranagP,i del mecca­
nismo massivo ma sottile la cui finalità . sempre più riconosciuta è 
l'integrazione oibernetica del proletariato nella società dello ape! 
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taco1o che afferma, Òggi le sue pretese alla domin~~ione mondiale.Nel 
la divisione dei compiti spettacolari, suo ruolo particolare è di ~ro 
durre un•o~oosizione illusoriamente reale al sistema, come dire che 
il. suo ruolo è realmente illusionista. La tiroduzione di questa illu­
sione implica che, pur pretendendo di rovesciare la prospettiva, es­
so non esca mai dalla prospettiva del potere separato . Esso pone co­
sì delle rivendicazioni parcellari, presentate mendacemente come pre 
ludenti a de i cambiamenti radicali, e la cui sola funz i.cne, inconfes 
sabile, è di contribuire a migliorare ecientificamente la F,esti.one -
dei lavoratori alienati e dell'alienazione che essi sono costretti a 
produrre. La produzione ed il mantenimento di questa illusione d'op­
posizione implicano la produzione ed i1 mantenimento del suo linp,uag 
gio, attraverso dei mezzi provati di reificazione dei concetti e di 
inversione del reale. E' co1fl. éhe, nel.là '·'bocca di uno stalinista, 11 
concetto di classe operaia designa un certo oggetto per il possesso 
del quale si fa finta di lottare contro la classe borghese (reifica­
zione del concetto) . E-:' chiaro, d'altronde, che la fo~ula "la cla:o­
ee operaia e le sue organizzazioni" deve 1egpersi "le organizzazioni 
e la loro classe operaia". Conseguentemente, il Partito detto comuni 
sta non vuole che questa "classe operaia" esista realmente, cioè che 
ess·a esista come cl.asse rivoluzionaria~, ed è obbligato a negarla co­
me tale. Esso vuole la sua esistenza come apnarenza e solamente come 
tale (inversione del reale) . Si può facilmente verificare questa ao2 
pia menzogna perpetua nella totalità dei discorsi stalinisti: "provo 
ca.tori irresponsabili , nemici della classe operaia" indica di prefe 
renza dei r'ivoluzionari responsabili di se stessi; "analisi storica" 
indica la falsificazione stalinista della storia; "democrazia popola 
re", la dittatura del Partito detto comunista sul popolo; "forze pr"c; 
gressiste", un insieme d'apparati reazionari, ecc.. • -
La produzione dell'illusione dell'opposizione, che· non poteva stabi­
lire le sue condizioni favorevoli senza produrre un linguaggio ade­
guato, culmina dunque ne11' illusione del lin/?_;uag,.-d.o d' op1;osizi,,ne .Il 
linguaF,gio si frum'Tlenta con le manifestazioni di una serie di buro­
crati all'opposizione, che non sono evidentemente all'op~osizione se 
non all'attuale direzione del Partito detto comunista, e la cui sola 
ambizione è di democrat'lzzare l'illusione. 
Quando il proletariuto riconoscerà la necesaità, per la sopravviven~ 
za del sistema, del ruolo di questa opposizione illusòriamente real~ 
esso riconoscerà anche la necessità, ner se stesso, d'opporsi real­
mente all'illusione. Esso troverà al.lora, per rivolgersi un'ultima 
vol·t;a ai burocrati stalino-leninis ti, un linguaggio d'una trasparen­
za radicale e definitiva. 

5 
Il partito detto comunis:t;a non pone che dei falsi problemi, la cui 
sola funzione è di mascherare il vero. Ln sola p"lrticolarità della 
sua ideologia esiste nel fatto che essa pretende di essere un siste­
ma d'interoretazione della societ~ ed un'arma per l'er.wncipa~ione del 
la classe operaia e degli "autentici democratici". Nell'economia,che 
~ (:\1 centro di questa ideologia (la rivoluzione non pu~ che essere e 
conomica e quinai totale) il suo punto di viRta resta borghese. Que: 
sto totalitarismo particolare partecipa alle lotte illusorie dei di­
versi -totalitarismi la cui funzione cot'lune è d'erig-ere dei problemi 
parziali, dunque falsi, nella totalità del problema. 

Quando il proletariato riconoscerà come suo il progetto di cambiare 
la vita, esso opporrà a tutti i totalitarismi 11 punto di vista del­
la totalità, unificando la sua pratica rivoluzionaria, esercitata sul 
la totalità degl i aspetti della sopravvivenza, e l'intelligenza di -
questa pratica. 

6-
L'incoerenza particolare de.1 Partito de.ttt,o. comunista consiste nel 
fatto che esso~ il solo, f-ra i pa,rttt.i nllfflEtrice.mente importanti, a 
porsi idealmente come scopo .:ta..~p.~one delle classi, e per al­
tro, i suoi metodi per perv~nirvi non possono che condurlo a dei ri­
sultati esattamente opposti a quelli che esso pretende di conseguir~ 
In effetti,un~organizzazione pretesa rivoluzionaria, divisa in diver 
si strati gerarchici, non saprebbe produrre, quale che sia -d'altron: 
de il suo proeramma, che una società ugualmente divisa in classi,do­
ve gli ex-"dirigenti ~ rivoluzionari" avrebbero semplicemente esteso il 
loro potere. 
L'apparenza di cambi amento non nasconde che la permanenza dell'alie­
nazione. Ma questa incoerenza particolare è un momento necessario de! 
la coerenza oppresej_va dello snettaoolo: le condizioni dominanti at­
tuali della non- vita sono pe,rvienut~ ad un tale stadio d'oppressione 
generalizzata che esse d~v-0no .anehe produrre le condizioni proprie a 
impedire o recuperare ogni cri~re.ale, che le distruggerebbe to­
talmente. L'incoerenza "rivoluzionaria" implicita, il cui ·ruolo à 
realmente riformista o illusionista, è dunque un'astuzia della coe­
renza conservatr;ce che si manifesta come riformista: per preservàre 
11 movimento autonomo dell'economia borghese nella società, è neces­
sario riformare la società a immagine dell'economia. 
Quando il proletariato prenderà coscienza della sua f alsa coscienza, 
esso prenderà nello s tesso tempo coscienza della fals i tà della co­
scienza rapnresentata: esso è la classe che non si rappresenta, ma 
cha agisce in quanto tale. Esso rigetterà allora, nella formulazione 
e nella pratica critica, tutt e le rappresentazi oni spettacolari di 
se stesso. Il rifiuto della menzogna interiorizzata (liquidazione del 
la falsa coscienza) e della menzogna esteriorizzata (liquidazione m~ 
teriale delle burocrazie) sarà un e~lo ed uno stesso movimento. CoeI 
verrà abolita~ rappresentazione separata. 

7 -
La società dello spettacolo moltiplica all'infinito le separazioni • 
La rappresentazione separata·· dei lavoratori vi è necessariamente se­
parata in rappresentazione politica e rappresentazione economica: è 
necessario che l'illusione d ' onr,osizione si frammenti :in altrettante 
oppouizioul ilJ.unorie na1·t1col.ari cosi che eaistano dell a efero oe pu 
rato nell'ilJ.uoione . "Politico" ed "eoonomico" poeaiedono cosi noce; 
sariamente la loro falsa contestazione : la lotta "politica" del Par: 
ti to detto comunista al Parlamento, e 1a lotta "economica" della CGIL 
e degli altri sindacati nelle fabbriche e negli uffici. 
Questa separazione degli interessi immediati e mediati del proletaria 
to non à divenuta possibile se non perch~ gli uni sono stati identi-­
ficati falsamente nell'acquisto e nel consumo passivo del più gran 
numero d'ogF,etti commerciali,. gli altri in un semplice c&~biamento 
dei dirieenti della società; d'altra parte, l'accettazione da parte 
del Partito detto comunista e della CGIL _.delle categorie ideologiche 



del note re e delle :Ì.sti tuzioni corrispond1mti dice molto su:l la lor" 
attitudine verso ciò ch3 ne costituisce la realtà concr.eta: lo Stato 
come strumento della classe dominante, e dunque come mezzo di nro­
grmnr.iazione della merce, ed il regime del salariato come sistema è.e} 
la produzione , della noia e della noia della nroduzione (vista nella 
sua realt~ di sensE>le del lavoro., la CGIL dovremmo più giustamente 
chia~are Confederazione Generale ner il m~ntenimento del Lavoro nli! 
nato). Per chi sa leggere, tutto il lenino- stnlinismo è contenuto in 
q~ta recente dichi~~azione di Gi useppe Chiarante, resnonsabile de1 
la. consulta della scuol.a del P. C . I .: "la scuolt'\ dovrebbe promuovere 
le capacità critiche e sviluppare l a consapevolez7,a dei dirit ti dem~ 
cratici •.•• ed il loro esercizio anche nella. scuola". 
Quando il proletar iato avrà riconosciu1;o che~ sua necessita gestire 
unitariamente tutti gli aspètti de11·a vita , esso smentirà la menzo­
gna della di visione "politico-econom:nca" opponendo alla democra.zi a 
formale ed alla. collaborazione delle classi la sua democrazia diret­
~ ponendola :i.n soggetto autonomo nella lotta di classe . 

s -
Nel momento stesso in cui diviene esplicito il ruolo reale del Parti 
to detto comunista nella società dello spettacolo , ai manifesta an­
che il ruolo reale dei nemici apparenti di questo partito: i gruppi 
"exstrapRrlamentari" . Con essi , in quanto o-pnosizione illusoria a 
ciò che era già un ' opposizione illusoria al sistema capitalista, lo 
spettacolo diventa più sofisticato. 
Contrariamente a ciò che lascia intendere il loro delirio miserabile 
ed impotente , gli exstraparlamentar i narteci-pano, come il Partito det 
to comunista, alJ.a triste consolidazione del Vecchio Mondo, poichè 
eosi riproducono i.n se stessi e riducono al loro grado tutte le sen~ 
razioni il cui insieme costituisce esattamente lo :'lpettacolo . Hir, ro­
ducendo la g·erarchia, essi riproducono il lavoro alj_enato (mili tant.1 
smo), il potere parcellare (funzione dirigente) e l ' illusione ( con·t~ 
stazione) ; in effetti il militante è l'individuo che ai è separato 
da se stesso da un can·to confermando l a separazione tra lui stesso 
ed i suoi dirigenti nell'esecuzione delle loro direttive , e d ' altro 
canto m:>ntenendo separate le sue "attività militanti" e la sua v 1t 8. 
privata - che è in effetti privata di tutto ; il "militante al verti­
ce'', insediato nella sua funzione dirigente , consuma del potere par­
cellare nell'illuminare il "mili tante di base" attraverso le sue 'gi.):! 
ate a..~alisi" sulla congiuntura sociale, nel momento , da cui deriva 
una "r,iusta linea ideolop.:ica" ; il "contestatore" exstraparlamentare 
criti~a l'orp;anizzazione uocjale senza criticare la sua organizzazi.~ 
ne , che fio r isce sulla stessa merda: la sua contestazione della mis~ 
ria non è che la mi~eria della contestazione . 
Quando il proletari_ato avrà compreso che ogni p;rupi,uscolo exstr :i.nA.r­
lamentare non nutre che una sola speranza: divenire, assumendo deF,li 
operai, "il grande partito rivoluzi~nario" , e quando a':"r~ c?mpre~o 
all() stesso tempo la vanità di questa speranza, esso r1f1utera radi­
c almente questo rivoluzionarismo come una delle ultime trappole ide_2. 
l ogiche che gli sono tese, uno degli uJ.timi ostacoli che gli impedi­
scono d ' accedere alla coerenza di una teoria critica, dove la formu­
lazione come il suo rapporto con la realtà formulRta non lasceranno 
nessuna speranza di ritorno ai sostenitori del Vecchio Mondo rinnov~ 
to . 
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Il movimento delle occupazioni del Maggio 168 in Francia, una delle 
manifestazioni più potenti della rinascita del movimento rivoluzion~ 
rio rifluito nell'inconscfo del proletariato attraverso il fallimen­
to della rivoluzione russa, ha mostrato in tutta chiarezza che il 
ruolo degli ap-parati "operai" burocratici in un movi11Jento realmente 
emancipatore è di opporvisi real mente pur dando l ' illusione di aost~ 
nerlo. La strategia impiegata e. questo effetto è il recupero, cioè 
la riduzione di tutta la novità della rivolta alle forme antiche del 
lA. contestazione, eredi tate dal primo movimento rivoluzionario ed a,! 
tualmente divenute pure forme della falsa contestazione. 
Il proP,etto di ap-propriazione da parte degli uomini del loro proprio . 
prodotto, manifestsndosi nell'occupazione spontanea dei luorhi . di 
produzione, è stornato in un semplice "sciopero nazionale" conforme 
allo schema classico: decretato dai vertici burocratici e, se possi-
bile, senza violenza nè occupazioni; quando l'occupazione si è già 
imposta, essa è subito eviata. 
Il progetto radicale di vivere cambiando tutto e subito è deviatove~ 
so rivendicazioni parziali sulla conduzione della sopravvivenza: di­
scussioni sui salari e le condizioni di lavoro, cioè sulla noia e le 
sue modalità tecniche. 
Il progetto unitario nella rivolta manifestano in qualche tentativo 
di solidarietà tra gli occupanti di luoghi diversi è deviato verso una 
settorializzazione delle lotte che permette di affossarle separata,­
mente e - come conviene a tutti i poliziotti - in silenzio. 
In tali momenti critici per la società dello spettacolo, l'esistenza 
dei gruppuscoli exatraparlaméntari è una garanzia supplementare del 
buon funzionamento del meccanismo di recupero . I cani exstraparlarne~ 
tari sono incapaci di comprendere che anche se il partito detto comu 
nista non avesse rivisto la sua posizione nel senso di un riformismo 
più confessato, essa sarebbe ugualmente falsa, poichè es.sa è falsa 
fondamentalmente. Essi non hanno altro ruolo che presentare, in una 
maggiore offerta allegra, una soluzione falsamente radicale al falso 
problema del "revisionismo"! 
La riuscita di questo recupero non è divenuta possibile se non per­
chè il proletariato non era ancora pervenuto alla totalità della su.a 
coscienza di classe. :Ma di ritorno, è la riuftci.ta stessa delle mano­
vre burocratiche e sotto-burocratiche che , per il suo carattere aper 
tamenie controrivoluzionario, rende possibile un progresso della co: 
scienza di classe del proletariato; si sa attualmente cib che è ne­
cessario, pena lo scav~rsi la propria tomba, combattere 'daJ.l'inizio: 
i sostenitori maggioritari dell'ortodosia stalinista e le sette con­
correnti che si disputano l'ortodossia leninista. 

10 
I "mass media'' (televisione , radio, telefono, cinema ecc.) tessono 
attorno al ~lobo una rete complessa, rendendo possibile, da una par­
te la simultaneità de.gli avvenimenti che accadono in •un punto qualun 
que e, d'~ltra parte, l'illusione di partecipazione degli Rpettatori 
di questi avvenimenti. Quando Mac Lu.han afferma: "dopo 3000 anni d'~ 
splos1one s~ecializzata e di opecializzazione e di alienazione cre­
scente dovuta ai prolungamenti tecnologici del nostro corpo , il no­
stro universo si comprime brutalmente in~ rovesciamento drammatico 
della situazione . Collegato dall'elettricità, il nostro globo, non à 
più che un villaggio" (Per Comprendere i Media) , egli vede bene que-



sto carattere di simultaneità ma non comprende che l'alienazione è 
sopravvissuta cambi~do fonna. L'individuo, passivo, resta. senarato 
da tutta l'attività del globo, che p:li è mostrata e narrata, e la 
partecipazione che ne risulta è illu~oria. Gli abitanti di auesto 
"nuovo villag1;io globale" potranno un P,:iorno verificare che essi re­
stnno separati da.gli altri e da s-e stessi. "Questa società che sop­
prime la distanza geografica raccoglie interiormente la distanza :i.n 
quanto separazione spettacolare" (l>EBORD). 
La pseudo-partecipazione alla società planetaria implica la parteci­
pazione al.la pseudo-negazione, che ne è uno dei momenti necessari.E' 
cosi che al.l'esotismo "rivoluzionario" storico, consistente nella 
glorificazione delle lotte rivoluzionaria passate, dopo il loro ree~ 
pero e· _la loro fossilizzazio~e, è venut~ .~d a,g,-,;iungersi un esotismo 
"rivoluzionario" geop:rafico reso possibile dalla soppressione della 
distanza geografica per mezzo dei mass media. I partiti detti comuni 
sti ed i loro pseudo-negatori exstraparlamentari riproducono sulla 
scena de·11 •occidente, sotto forma di hanpeninp;s 1;ip:anh (menifeRta­
zioni di massa, meetings, risse tra gruppuscoli), le lotte spettaco­
lari che si combattono, nei paesi lontani resi illusoriamente vicin~ 
le diverse frazioni della burocrazia tnternazionale o le lotte che 
oppongono una burocrazia particolare all'imperialismo occidentale.Le 
lo"t-te.spettacolari di massa che si svolgono nel "Terzo Mondo", imit_!c 
te sul resto del globo, vi riproducono lo spettacolo della lotta, i 
cui agenti sono tanto più passivi per quanto si appellino alla massa 
- poichè solo lo spettacolo è massivo. 
In un movimento complementare, le diverse frazioni della ptieudo-neg~ 
zione del sistema devono produrre l'illusione d'una solidarietà in­
ternazionale degli oppositori comunisti al sistema capitnlista. Que~ 
sto altruismo di sinistra, partecipazione con~emplativa al.la soffe­
renza dei popoli, ha la stessa funzione de1i•a1truismo cristta.t:JO: n~ 
econdere la vera miseria. 
Cosi l'unità della pseudo-neeazione è votata dalle sue contraddizio­
ni A11A niviAinnA; 1P nivR~RA ~~A~inni che ne risultano devono rico­
struire questa unità nell'illusione, cosa che fa apparire nuove con­
traddizioni a tutti i livelli della realtà: queste contraddizioni s~ 
no indiseolubilment:e legate allo sviluppo dei mass-m_edia. 
Quando il proletari~to di ogni paese .avrà compreso che la rivoluzio­
ne internazionale implica il rovesciamento della classe burocratica 
nord-vietnamita da parte del proletariato nord-vietn8J!lita, come pu­
re il rovesciamento della borghesia americana da parte dell'insieme 
del proletariato americano, il ritorno della rivoluzione in Russia 
ed in Cina, e la sua apparizione là dove non è mai stata abbozzata 
(Cuba, Algeria, Medio-Oriente), l'intervento del popolo in armi, e 
non di un pugno di guerriglieri, in Sudamerica, esso saprà che la 
solidarietà proletaria internazionale consiste nel fare la rivoluzi~ 
ne nel proprio settore geografico, in coordinazione attiva con le 
rivoluzioni lontane ora dl.venute realmenta vicine. 

11 
Rientra nel ruolo d • illusionista del Partito detto comunista m:,11 • on~ 
re viva l'illusione che lR rivoluzione proletaria è del l ;, ,-,tes!':n na­
tura della rivoluzione borghese, mentre eese differiscon0 ~u~ ~ 1 1 ,tJ:.:: 
vahiento: 
- 11 Partito detto comunista nreGenta la rivoluztvr,e proletaria corno 
già compiuta in certe zone del mondo; è necessario al co,1trario ren­
dere evidente ciò che aspetta: la borghesia è la sola classe a cui è 
riuscita la sua rivoluzione; 
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- il Partito detto comunista presenta la produzione statalizzata e 
pianificata oome una forma e-vanzata e promettente dei rapporti di pr,2 
duzione al riRU&rdo del capitalismo liberale e come il risultato vi! 
torioso delle lotte del l)TOletariato ( e ciò nell'opposizione:"mono­
polio privato / impreea nazionalizzata."), nella stessa maniera in 
cui il modo di produzione capitalista che esisteva realmente in ger­
me nella società. feudale fu l'indice della scalata vittoriosa della 
borghesia; bisogna wnmettere al contrario che la rivoluzione ~rolet~ 
ria costituisce un salto qualitativo, una discontinuità radicale che 
non si riconosce continuità quantitativa d'alcun modo attuale di pr2 
duzione; 
- Il Partito detto comunista presenta la rivoluzione proletaria come 
un avvenimento dedotto da un sistema di leggi che reg~ono la società 
(socialismo scientifico), sistema somigliante stranamente, a causa 
dell'assenza manifesta del momento cosciente del processo, al siste­
ma di leggi economiche elaborato dalla borghesia (eco~omia politica); 
è necessario al contrario affermare che il proletariato non subisce 
semplicemente la rivoluzione come una legge, perchè se esso costitu! 
ace una forza inconsciente di dissoluzione della società che lo gen! 
rà, esso non può diventare la forza di dissoluzione effettiva della 
società se .. non accellerandone coscientemente e volontariamente il 
processo, radicalizzando gli avvenimenti che esso vive. 
Il proletariato è il negativo della società perchè esso è il negati­
vo all'opera nella società. 
Perchè 11 Partito detto comunista, lontano dall'essere la cosci~nza 
di classe del prole~ariato di questo paese, non è che: una modalità 
de1la sua falsa coscienza, il proletariato non diventerà ciò che egli 
è_ la classe della coscienza - se non per la mediazione di una org~ 
nizzazione di classe tutta intera, da cui ogni rappresentazione bur~ 
cratica sarà stata espulsa. 

12 
La società comunista a venire, che differisce radicalmente da tutte 
le società dell'illusione comunitaria che si estende oggi dcll' Est 
all'Ovest, non si realizza senza il progetto comune esecutorio pRr­
tegP,iato dagli uomini liberati dall'ideologia, di costruire coscien~ 
temente i loro rapporti, progetto esso stesso inseparabile dalla me­
diazione pratica antispettacolare necessari~ alla sua realizzazionz: 
il movimento dei consigli dei produttori, che non può essere sempli­
ce riorganizzazione delle condizioni della sopravvivenza, ma produ­
zione delle condizioni della vita a partire dalla negazione radicale 
delle condizioni esistenti. 
Questo progetto è divenuto comune ed esecutorio se non perchè esso 
si fonda realmente sui desideri e gli atti di ognuno nell'organizza­
zione della spontaneità che è il movimento dei Consigli. E queota m~ 
diazione costituisce la sola scelta storica pratica che permette ad 
ognuno di ritrovare i suoi desideri ~eB~dfl!t ed i suoi at­
ti nel progetto collettivo. 
La fine del Vecchio Mondo sarà la fine dei pianificatori della so­
pravvivenza. L'annientamento delle loro burocrazie, parte integrante 
del progetto rivoluzionario sarà definitivo, poichè 8880 sarà l'ope- lo 
ra del proletariato stesso. 
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perohè il mondo. cambi di base è 
necessario che la base cambi di mondo 

"Non~ soltanto nella rispcsta che vi~ la 
misti!icazione,ma nella domanda stessa" 

(K. Marx, L'Ideologia Tedesca) 

Le diverse "reazioni" suscitate dai recent1 tumulti in Polonia, i 
processi di Leningrado e Burgos costituiscono un materiale di lett~ 
ra particolarmente favorevole, che permette, a chi sa 1eggere,di pr.,2 
cedere ad una analisi del proceaso essenziale dell'ideologia: 
~ i Liberali ne a~profittano per glorificare il liberalismo, che non 
potrebbe cadere in simili eccessi di potere, eccessi propri alle dit 
tnture rosse o bianche; 
- i _lenino-stalinisti ortodossi (partiti detti com1misti) deplorano 
gli "èrrori del potere socialiota in !Pol:-onia e in URSS, mentre essi 
gridano all'errore fondamentale del potere fascista in Spavia. 
- i lenino-stalinisti non ortodossi (gruppuscoli exfltraparlarnentari) 
analizza.~do i fenomeni burocratici come deviazione (o revisione) di 
una linea di potere inizialmente giusta, preconizza.~o un ritorno al 
leninismo pure. 
I termini stessi di eccessi, di errori, di deviazione sono i sintomi 
di come le persone restano tutte prigioniere di una stessa problema­
tica sotto-giacente (è la loro funzione nella società: il discorso 
sul notere esistente, svolto da questo stesso potere o dalle frazio­
ni che lo sognano); problematica definita essenzinlmente dalla riepo 
sta bel.l'è fatta ad una questione fatta apposta per questa risposta: 
il potere appare eia sotto tale fonna, sia sotto la fo.rma opposta;il 
discorso del liberal~ è _cosi sostenuto dalla coppia delle opposizio­
ni: - formà liberale/ forma dittatoriale . -, quello del pseudo-comu­
n1ista dalla coppia - forma socialista/ forma non-socialista-, que! 

o dell' exstra.parla.menta.re dalla coppia - forma leninista / forma 
ncn-leninista --; potendo o~i termine di queste coppie eventualmente 
sdoppiarsi in una nuova coppia., per esempio - forma dittatoriale ros 
sa/ forma dittatoriale bianca - o - forma leninista pura/ forma 1; 
ninista deviata-• Notiamo che questa risposta non è per quelli eh; 
la formulano la semplice constatazione di un fatto, ma l'affermazio­
ne che il potere~ apparire necessariamente sotto queste forme 
specifiche. Lft domaida determinata da questa risposta è allora: qua­
li devono essere le forme del uotere? E la presupposizione che fonda 
questa pro·olematica è l:,i nccessiH-t del potere srecializzato. 
Questa problematica è ideologica nella ml.sura in cui la do1oanda. è 
stata formulata come l'esatto riflesso della risposta che biso1mava 
darle da urima perchè impost~ dalle frazioni sociali specializzate 
che esercitano il "l')Otere. La pratica teorica (non i.dGoloe;ica) esige 
di ca;:ibi?.re problemntica,cioè norre una nuo'✓fl nomanda , di cui si pub 
ce1,tamente già conoscere la ri □posta, mr-t che s j pone necessariamente 
prima della sua r i sposta nell'ordine logico: quali sono le condizio­
ni d'esistenza di un potere sociale ic; neci11lizzato? Di.verirn ri.ccrche 
teorichà hanno d~to loro risposta: la condizione d'e ic; istenza ùel po­
tere sociale specializzato è una divisione della società in classi, 
corollario dei modi di produzione che sono fino ad ora esistiti. 
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" L'alternativa ideologice pN~edentc cambia allora di aenso cambiando 
di funzione ; essa era la conoizione della scelta, essa diviene ~ 
dei termi ni di una nuova s.lternativa , essa s tessa condizione di una 
nuova scelta: si v uole una s ociP.tà di classi ( e dunque anche le sue 
divers e f o~ .. ne di potere irnociali zzato) o bene la si r i fiuta (e dun­
que con essa anche tutto ie forme del potenspecializzato)? E' so­
lamente su ques to. nuovo terreno che si possono analizzare le forze re 
al i che s i affronteno realmente (e non illusoriamente ) nelle soc i etf 
m.oderné: schematicament e, da una parte le forze che assicurano la 
consP.rraz ione dei rapport i di produzione reP,nanti, e dall'altra le 
forze che operano per la l oro dissoluzione. Noi non abbia.mo nes3ur.e. 
ir.forrn11z "i. onc che ci per-metta di a.ff errmrc che le rivolte in Polonia 
siano per venute ad un ce.mbiamento di nroblemntica. Ma queste rivolte 
smentiscono almeno questa menzo~a fondamentale della burocrazia: la 
sua rirop1•j a inesistenza come rainoran;,;a dirip;ente e sfruttatrice (nei 
paesi "socj 8_listi"). In effetti ne si accetta un 1:=itante ni credere 
che è la rnnp;e ioranza del popolo che gove.t'na(attraverso li intermedia,.. 
~ dei rappresentanti) se ne deduce che il popolo si rivolta con­
trt se stesso nella persona dei suoi ranurnsentanti. Questo non-sen­
so ncn pub essere sopy,resso senza sospettare quenta rappresentazione 
li' essere a: tra cosa eh~ una semplice emn..'1::izion~ èel popolo. Bisogna 
ammettere che eaaa costi tui!lce una cl&mrn ò.on::!.nante. 
Cos3. il progetto sovversivo è più unitario che mai: il mondo deve 
ca~~i~re la baso ànll'Est all'Cvest; e questo progetto unitario è e~ 
so $tesso for:d s to r.ella sua ~1-fferenza radicale (e sua esplicitazio­
ne adeguata) con il mondo dal) e basi ideo"!.ogiche regnanti. 
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defini:1one ~inima dell• organì&~a~ioni rivoluzi onarie. 

(definizione adottata da lla 7.a eonfereoza dell'l .S. ) 

Cons i ùeranùo c h e l'un i co fi:ie di unu orgar.1 ~::az.ioua r i•:ol u z ionnr t a. • • 
1•abolizio:1c <le l.le clasoi es.i.st enti "ttravc rso u nu via c h e non C,Jnt_por ti 
una nuova divisione della S->c ìc!.o' . d,~ iinia11\o r i vol\lz. iona.ria o,ni orca­
nizzaz1on o c he o peri c on concegut.117.a pe r la u•• rea.lizcaziono inter­
nazionale del potere ocGoluto dei Consigli Prole tori, qua le e' otato ab­
bozzato da l l'eo1)cri en~a d~lle rivolu~ i oni prolet~rio dt ques to stcolo. 
Oos. t i\.ia orgAni ~:toz.i oi.c o present.a unu cri t ici' uni taria del m.:,ndo, 
o non • • niente. Per cri t. i c a. unil o. r ia i n ter,.dl o.1110 una critica pron unci4tft 
globalment e con t1·0 t ut t e le Zl'ne goc grafJ.ch e .J.n cui cono i ns t allate 
lo diverse forme <l i pot eri oocio-econom1c1 separa t i ,e pa~i~ent1 
pronunciala. globalmente e.on.t r e, t utti eli nnr•l t i dell:i vit.a. 
UnJ tale organizza:io11~ riconoGce l 1 ini1lo e la !ine del proprio 
pr0Qrtn11""' ntlla docolon,z7,1uione totale del.Lo. v ita qtiot idiana I 
non •ir.2 dunq 1Je 1111 'al!log"Gt:...on• d11l ,i1onilo esistent• da part• 
dell.• rtaGee ,M alJ..:a sua t1·osfor1"Ja2:.ion• ininterrott.• .Es sa conduco 
la cr1t•ca radicale dell•econo•ia politica , cto•' 11 suptr-•11-to della 
.. ree• ~cl Galariato. 
Una tal• ors4'nier.a~lor.'t rif~uta di r l procturre al suo intasno l• ct-ndi.R.igo1 
t"rarc r-, 1.c he de-l d'~r.rL> ù<o>i::.i :"',&llttt ·.L•t.mlc.o li.-i.tc: dfllll• ~rtecipa~ion• 
all.a ou.u de11rncr••~la totule •• il ricono::c1.1M:,1 to e l 'au.to -apptofriaai.one 
dA P•rt• di tutti 1 auo1 ~NIDri ••ll• coe~•n;e della .... critica,.,..sta 
coerenza d~v• •s••r• prcGGkte nellft •• teoria critice propr~.,.e-te 
d•tta •• aol rnpporto Jr.i q 1:euto t~o1·1.~ 11 l'attiwi t a• prii t1.ca .c,5811 cc,rnp1• 
un.:a cr !.l1.c.l ra.U1cnlo di. ~&:ii i d ~ol.opia in G'-'u :: t t>- ,.•,,ter• '-t'f. \J:·at.,> delltt itl~e 
• i d ee ùel rotr re 8 e ;aa rato-Go31 • ~:;e~ •' a uu t e ~.Jlo 1~ ne€a=ione ~ i ~!lo\ 
s ,:,~a,..,.l. 'l e nza delln rel14t.1.or,e e J~ l l'<i.t.t.u4le cpc ttacolJ t;,.")Cl.i!lf!t cbe, 
dall' i n f o 1·trw:t z i-.,nc tt lla _ cu l ~uro. di A1A&sa,polarit.za ogni corumicoz.ionct degl.i 
UOt\n.n1 1.nt~1·no • . una r1cez.1.one unilaterale delle i11a:1agini della loro •tti,ita' 
o. li '1t~J\ tlJ • . s na di s :.. o l vc o.rni 11ideologia rivoluzionaria•• smascherandola 

c ~1me r att f i.c u ~cl fa~ t-:.1'1'\e n ~...i <!c l proget ~o r1.votuzioo.ario,come proprieta• 
p r-1. vata d i nu.0 ·12. Si1pec i.Al 1st1.. de. l potere . come impo s~u.ra d l u:,a nuov a. 
ra; pr e~~ ntaz:1one i:ht> lii erse a l di .So pra de l la v ila r•u l• proletari zz~ta . 
Poi~h• la ca te~ori& delln totalita• •· il giudi z 10 ulti110 dell'orsoni:z· 
:r;az1ono J 1vol uz.ionarh mc,dorna .~ue&to e• inJ.ine una c ri tic..> d e l.li, politica. 
fsea d••~ csplicita a,ente ,nr aro , con 1A. sun vittoria ,alla propria fine in 
ql1-llft\o orsani~zazione separata. 
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- nuo._ia, sene. 

(tt) VEltSflMENTO SUL, e.e. P. 
5/1'f¼~ • C6Nfllc bOC. - PIST'Qt, 
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Oggi prot't'!'li;o 
al dirt·tlorc 
di Stampa 
aitcrn.1th·a 

ROMA - <'JtKi . da,·anti ai 
(iudlcl dcU.3. t('na, $N,ionf' 
tcl TribUMll". !iii diSC"ute J" 
enn~sir.10 proc1.-~:-o .. ~t.rn 
lla.rcc:-:to B.1raghinl. d1rt•tt..>• 
re re~p~n!'l:tbilc ai Stcnt1p11 
. .\lfcntolu.'Cl, <'X :-l·~r,•t;1.-io 
~t.•I "1(1\ifflt>ntO dl'I ~iornali~lì 
d.!rnocrali(i. lt proct:s . .:o jj 
o,t:,:i • nato d.\.! S('QU('SlM 
dell'opuscolo (ed:10, •~PPUll· 
to. da Sta:n,:,a: M:e-:"alil•c) 
• Contro la ram:~ha "· un 
libro ..:he dove\·a inst•gn&re 
U:li 1dole!centi comi! poter 
conte-stare l~J(ttlment.e i csc­
pru.•a . costrt-tli a subite !ra 
casa•· 

Baraghini è ac-cw.ato_ di 
U'lic:a iiooe • dclinquc1·e. pc-r 
av~r incitato i ,:iov;mi a C'Om­
tnettrre i delit1i di \:iùlc-n ­
ta ;Jra·ata. rurrr., pr~•iratQ 
aborto e dison1·h.-d1t •, za al 
1t>g lio di "·ia. E" pt•r :rc~nit.à. 
~la pubblicaiìone e! un dise­
gno ir. .,ianco e nt ro l.!i una 
donn.1. nuda e ro1ffi~ura~a ucl­
J'atto d; mu turbar,.;i >J. El,t. 
r.t1Chnu n:-i:hi.l e .a un,:; a otto 
anni. Se .snrà c..·,~ndar,nato 
fl:urà m car<.·ere. ,risto c~e 
hA acc~mulato c!l'CU1t> ui \."O-; 
danne Ci.l:r._e ciir,'tt ùrr n-< pt'lr •. 
! af)ije di un '(r/Jn n:.m,.·rn di 
:i11t}blicuioni a !tt:,·r,a'J\ e (il 
;rcl'\t·?o tJc:la n.rmu cli i..n 
<lÌ'1rr,.>!1~ta ~Mrcs.,icr'1f.ta n~ • 
.:;t>'-S:lf'l.'! ,ti ia i•'4!)/:l1c-a 1.!'•n~ 

~;~ ~;;~;\~~!~ tÌ.~:;:~~::~;l~~f\~:j 
r.-r. ai .\u')1 J ,~oc! o11J 

T.' ult•ma c ... ,m!inr.n. ,r t•Ji 
t. :1lla pubt,!,caz:unc s ·.z 
.- ,,•t:,,~:i·, P? o, •ir, rr,.tr,,f., .. 

~ •!r-t:I: u-:1t 1t·~r ò: n, (. 1c1 
·11 · ~ :·;~t· .. t,, • U;,1:;ufr,, ·1j 
• mtr•r•l:l l{ll'"t" d.:t. d•r,t'1 p;_.. 
.;11n •m ca,;.<> .. r t ·;> 111:l 
• 1• .~{!,. t.lf.l k,or-.,,. '"I '"I• 

i,: .1·1,-~a d, Il 1 , , ••·ti1.~ 

•1 1 r:roç, .. ·.n 1i ,.-. i!, ' -!~r-cl'I­
:.-.. R.ir;,,!!nin1 «! J~•,t,1 ,·•· 

la llberti 

ECCO ALCUNE DELLE ULTIME INCRIMINAZIONI ECC. PER STAMPA ALTERNA­
TIVA. Cl FANNO PIACERE ED ONORE PEACHE' VUOL DIRE CHE QUELLO CIIE 
fACCIAMO COLPISCE AL CUORE "IL MOSTF<O ... Il MOSTRO POTRA' SCHIAC· 
Cl/\1,CI SOLO SE VEr.'lANNO MENO SOLIOARIETA' MILITANTF, LAVORO 
CH[ATIVO E CONTRIBUTI DI TUTTI I COMPAGNI E DI TUTTI I FRATELLI 

li r.M. 
rRoct;I(•\ ()fl.~A Rf.PUUUUC'A Ili ROMA 

L-•t:i ,:.i ,.,li dt-1 prot·....,limt·nti, 11 ~hl:!.-; i50 re'latil;o .illa s;.,_·omp-:m,:.i di I)( CENNARO GIUSEPPE~ 
nl1.•,:,l"o c:lw i• i,:t;lto rivt•11d1t•;1t,, d.1t:l: ;1ppart.enenti ai cosid,~tti Nudei • .\rmati Proletari il 
S.'1.1t:, ~tro d,•I 01 t;f•~SN.\Ht\ t11l'St:r'l'E. 
r:h·nut., da.• qu.1nll1 a~:-,•ut,, ,l.11!1• pt•r:-nn._.. e.li 1.·m 5upra h,, CW\':ltu conforto ndl'~ilo dc•JI€? 
rrd11:~wan mJ:\~11\\ di P.{~. ; 
r

1
t.'m1h1 c.:~w :-.-...·ùnd .. , lr m.,t_11:l,· p,•h·,•nuh• a_lla(}ut-sfura di Roma 1 IH!t'io l>olitico ~ dn quetito 

ui1 ·1~M uCt11·10 ,·,,nlrollali• v1 t' fond:uo motivo per i:11.,,~uart.! c.·he UAR.-\GHJNI Marc~llo 
;1d,•n::-,·~, :11lt• n~.miz.:at.iuni l'i .. \ .P. t" ,·ht> !\i ti.In-so r ... •i-po11:;at,ilt" d,•i fuUì di cui I! procedimento 
(tt•'-J\h.':i-lro ll1 J'k'r.;on:t art. litl5 C .P ): 

OROIN.•\ 
pn.k1•,i1•r~1 :;11:i pnqui:,..1z1tu1t• ;.uidw in Oft> nolturnt• n1•I domi,:iliu di UARAGfllNI Murcclto 
in\·•··-----· n. 2fl r J~•rlmt•nh .. ddlo st~sso. Dt.•h.•ga \1Hkiali di r.c. tfolla (IUl.~tura di 
H,•:~1.1 . 

lit r. :-1•n:,• d,•,·r,•lo i• so:-tituti\,, ddl:., comunk·a~io1h' teiudizurill t'0ll im·ito pn il BARAGIJINl 
•1 n.•nu:,.,r,· ,m lld,•n~,,,,, lJ ~0~ 1. Pro,·. d,·ll.1 lt,•1n1bhlh:a 

Or. 11,wlinu d,-.Jl'Anno 

PR0OJRA l>HLA REl'UIIULIC, l>I ROM/\ 
CITAZIONE l'ER GIUlllZIO lllRf..lTISSIMO 

d:l\·a111i al Trilmn:llr-

:L!Jt~~':t~';:1 ~1~Xrt.tblkn ,·i~ti t:li atti rll•I pn,nidimE'nto peru,le conlro 

IMl•t;1xro . 
1td lt'ah> ~li l'~II aJh :,rtt. 7!.!5 C.P, :!l h•~••,.• 8-~· ' !l J8 n.47 l>t.'r nv,•r lt..lmpoto. dirru10 
un ,·,,l.111tm(1 mt1tolat,, S'f .-\:\IP.\ ALTE~N ATI VA contenente esprt>ssioni contrarie alla 
puht)hc;i d,-..·,•oz.a . 

rR•l<'UIU llt:LL\ RfPUUBllt"/\ Ili ROMA 
C0\111:\ICAZIONE GllllllZIARIA 

Si ..:t'munk.1 4' H.-\H.AGIHNI ?,farc1..•ìlo ai S(l,lSi cll•ll ';1rt. 30-l c-.p.p. d,e questo \Jfficio sta 
rn.:i,·,'-drnJo .-«f :•ld;,a:ini in or<.lilll• ,\l r .. •atl.) prt.•\'h,to ~blt'art. 200 ,·.p. r,•hltivoa: 
, ·ilipt•n,ti(• ,l,•11<" r.>n <' .A.rmah·. pt r ,t\'t•r f.tl lo ~lamp.ìrt' ... 1•1..1bhlu.·.1re 1•op11scolo · 11 D.:1 quando 
:-•.)Jl fMrtii-., m1l it.1ri·•· - in Ro111;1 1\d 107J. 1 

Il Sostiluto Pro•·uratore della Repubblica 
GIOH(; 10 ,;.\NTACROCE 

rROCURA lll·.LLA RFPIJUIII.ICA Ili RO\1/\ 
CITAZIONE PER Gll!UILIO Oll!HTISSl~IO 

fl Prol'UJ'3lore cteUa Rt>puhhlica vist.1 gli atti d r-J JHn,:t•<hm1•nltJ J~·nale r.ontro 
BARAGIIINJ MARC>:LLO . . . . 

Al 

8) 

4-6 

ta nen~bbhca 

:il-ara pena 
e confisca 

per Raraghini 
ft( ,·.: .\ - \faN'•llo Hara­
~g;.,;, il di,..ttort da •Sum. 
pa AILl'rMUH a t .tale 
tQr.dannate a an UlftO ~ sei 
a,~.., al prver~~ tttr Il U­
lM'e car11ito dét.U'acemt .. dJ 
r:, .. tro-tultora, • Conlr-e la 
fomìtU».. m"-n1.1a\e dl aute­
di:.-~a e di Joua per I ml• 
11•1rl'nni • · Anche l 'cditnrt 
Giulio S11 ,.-t"Jli c~e una 
curalo una edl&ioae ili ~• 
laberarine aia • 1Ma.ppa 
Allernatlva • f: •tate coa­
d;.a1u11alo a 6ìed aesL S■ 
"là C 1riba1ULlc li.a ordinalo 
1a l'vnfo,ca e la distnaloH 
ftl 111:..!tuab w,que!Strhti. 

("on ,qUt'ita conda••• 
:\t.arttllo Bara,;blnl. d11f' e, 
!.>O,to se.~r,.t•riG cil'I mo,·I. 
mt•nh, c!f'i ,:;:iornitli~tl dl'me• 
c:ratld e rrdllUGrc dt"t Ma­
"ift',i,,, riM:hta ora dt fini,. 
r~· 1.rt carene. Da q■aado 
e- a ,Slampa AJtt-raallva,. 
in:'c.Ui. ~• acnmalato u 
Hmh·w ICra.adiab:N tli,,. 
cu,i pt"r • tHfl ctl opln,._ 
tte • · rrf'stando la ••• G,. 
m11 di ~ioru1li!!il& prorts• 
!ioi,..nlsla a tu.Ili l &lonall 
dt lta 1iab-ua H.traparl•• 
r.t'rlarr , ealoaoati. a.llcr. 
nnlh·i dl base-, ,:be aon. tn­
' aur.? IIID ,ntn~ia111isle 
dlspt'sto a Ormart- la -.,.. 
1nta1a. 

Il proc-N.W di lflt Hl 
:1tah,rit1>. Il i: appru• I• 
1nbu:-aJ(', Ga ■i.a dPQMla 
di :\!:i.reo Clark~. adtn:-■te 
a rl\'Utà CrlMiaN (■llru 
d.-lla •ntra ut'-'ka IP,:a-
11 11 pkcl!lat.,.e 0.IIMI 
~lurcbfSlnO. Dr 1191 f, U• 
,;i U !INJUf'!'ltr• et.) l1t.ro 
p~•r i roli dl b,UzazioM 
a df'linq1ttre r n,:dlt'ÌI. 

Il t'ra Stona ba la1oll't:­
t,, 1ft partitOhllh' ~Il ·tu«-· 
l'o,·uhim.:. UJWI d'a«a~•· A 
paie.i"• 6S dc.-1 ma,11,al~ c ' i­
:1 di,.t:n(t di wna f(IH·•• 
d,,nn:r. cltC' lii ma11■rba. 
,ollt'I alnnl Ktltcl 411'1 
rr11r;1t, • m,·,lh• ft'mmlnl• 
k• • · eh.- •ff,prm,N Il di· 
ritt• df-11• Wna • a a.t• 
noi a, Stt_... UP• _..... 
111• 111,r.c■o riJ11c« la •• 
.. ,l I 'I "· NtJMI k .. l •affl­
ma t · ,rau moralt:. • · 

Sr11t ra .. ■ toec1■,._..,._ 
Jdl" ~,ua .,n .. ,1. llla ckl•• 
''" un anno .- ffl mnl pt'r 
ll.1r-.chhd P •• IIIIM pc-r 
~-ln•llì . ""''"""N• .-a, l 
rn.1ti rniatm."sl ■IMI au•,·• • 
nu nu:I" • ,·ht" ,·c-cll"rr ~11n 
I~ l. h,•r1,, d, •lamna. 

'.\l,,n ,·Hu Mar■a•IPI rra 
dllt•"1 da RIIIC'r• \'f'"1ff • 
\ 11\oì'i1• \ 1tJa. Ora tln,-
11 t .u1tt11a,1:1 tr111h·ri di r.-. 
•• ir•· l.1t!l•nh· finit a chr 
" "" .. itri tha;lf'il•. In .-\p. 
1wll,, 1, .-.. ,O:ol1i••t1r. 

tnercoiedi ~1 marzo 1976 

Noi ~01c.c;11~t10 C'oN,R0 L'1~1TA C'oN~N~A tj:L CbMPAG~o 
M h 
1 1ARé'E:L~O bAP..AGl-l IN\ -

'--
[~SA éo~1no1c;cE UN ATTENTATO !?ILlA U~ER1A-1 
UN ~TTO 11:RRDRI ~ TICO DI RE PRE<;S.10NE -

LA UBERT~ C<i>!~i~TE ~OPRATTUTTO ~EL h~~UG 
@E:Rf! fAL~l IDOLI. MA~ctLL6 BARACH!Nl ( \\ 
Sit\TO Co>-iDAJ.JNfìTO PER uJ.J· 0(Jl~(GNO Oscf}jo -

IL USEG>.b 1/kR[Hl>JA-~ RtuJTAA{A IN UN ~~CCR~O DI Rl~f 
PR0P~1~10.~r bEL PRoPR10 LbRPo 

1 
NEL <:'<»,'Tcs.m tELLFì 

tJtMllTIF!CAZ!ON[ DELLA ~AMICLIA -

fùR ~ON eo>JN~ltiol~o L'IM~ìAZ\~f G~RAlt ~ ~TAHPA 
AlTH.JlA1tVA NOI ~ICONO~CIAMO Af é'OMPAGJiO MARé't:UO 
U>!Pi NOTE'loll ~11-1~11fl, 6. ~o>J Poss,AMO é\½E" 
ArrE:Rt-i~RE : t LA SouDARllT~ >-lo)( SI 
DlSCUTt) SI DA'» 

IL BUCO 
Af'RILE 1~16 
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